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Lg prime infonoazlonì téimte da 
jrrciell^p, éuìUIoU» per U ulesioiìl 

jliticbB del Be'gio, nono fevòréTòU 
t! fallito lifeariil̂ .; Si àiUnà^ytuao 
tD(oi» i riftilUii Óì aUvse oitfà 

lot feaibra fnof di dsWiio cbe i oat-
JtoHci restetanco Hoecontlie&iiV e ohe 
Ifer 6CBS«gùfiÌ2ìi U ttfàiilero «ttnàln 

Tatta-vis U differfBsa iiél̂ misitfìfo 
àiì 8(|gì far* tanto M'gtì», che è 
f»e'l0 |̂rli^ed«re !« «(watt* Motb»̂  
jelìfl qntlì atri iB fer«t9 taatro U 
'nacva Carnè». 

Il u1nÌ8t6rQ« cfca ppaefame ehls-
aiarQ àn A'orst. dÌKiisioostrlf)» non 
aĉ uiatd* dura&te la anii aaifflinì-

laasaiiitft Indifferts» agli antichi 
amori. ; 

J 

il Toto del Centlglìo Fa^éràTe 
{Eundesrcth) i^tt Io «logìiimento 
dal Parlamecto tcdjeaeo f£«icA3/«^}, 
TOto préTadaiOt apre !a aeria Mm-
pagifa> Indetta da B'aimaik eentro i 
«coialiiti, e prepava fona alla Ger
mania giorni Èaoaultaoffi. 

L'Itaifa non può rimai&erQ iadif 
farente tàÌJk nnoira pi^ga dell» po~ 
Itfea 1«d«a<;p» mft date aalfo ataaio 

larld'è ecnspiaeettee, «11» ^imW pò-
ira&htt vanire p ù o meno cortsae-
nante ìirvìtaia. 

itrailoBCtf grandi tìtoli alla rl̂ Q^o-
scenza àéi pafse.' ansi noIt« qaa-
ìtioni,, che avrebbero potuto. « « 
usa BoaggifprB attività ed inUìativa 
K̂ parte del govamo. trcvare ano 
leioglfififiiito, aoho rlnbàte aospoae, 
altre ha&n? aàannto nna piega non 
molto felice^ ma lotto Taiipettodal 
eolore poUtieo 6 eerto ette il, miai-
stero Maléa non pud essere tacciato 
d'intrana'g^l^i^>«he anai la mag 
gior parta dalla d:IS^eHî  1B c ^ il 
à trovato, gli ve ne aro dai s|̂ ol«ta»iiÌ 
snalel dèi pértUo cattolieo. ,. 

Se i] petaro paiaerà tra U mani 
dai liharal^ ^«catlaon lelo àvrastto 
V chlbìigo di far m«gUó4«ì loro pté* 
daceaeorf, ma dovranno , aver ot^a 
di farlprfiat(<, parĉ À adche nel Bel* 
gio,|ooBae ìi) altri paeal, §U anta-
siiimi caci^jano facìIaianVaÌ;4*iiii)l-
riszo : e le claiai che gsardaAO piti 
«gli effetti materiali di a& esm^la-
vento di annfnfatritxione, c&a al 
colore lllJ^^^fiSfipinì pólìtlc), nelle 
Étti ttsBlliia ai Uova, torB«ii« «qlia 

I«8 Qt^exii francesi ai "aono pT<̂  
[rogate al t dicembrer cofl è tolta 

ffoo a qarircpoea cgni aparaoaa 
ohe la Francia modifichi i' Inconanlia 
delìbera^iena per ]a ^lal» il trat
tato coli'Italia fa reapinto. Quindi 
ci trpTisnoo par necasaltft dlnanii al 
dller^""»: p proroga M trattato de) 
1€63, p tariffa generale» 

È gseato il primo regalo ohp «$> 
fa la Franeia repahMieaaa. TXt^-

\ leone 111 tìrrranno t 
1 P. a:t: mòm d«I liberali nei 
'Belgio è dcflaitivo: Firfra-Orlban, 
jg)A designato dai asoi preosdesti 
ipolitiet, sarà capo del SBOVO gahi-
iBetto. :: ' , '̂  
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i f i ' ! 
Abbiamo colto il momeDió f^ofi^^Ie 
per eniràre nello sn̂ djo dfl mèdico. 
£glì ci raltónrfeva Jn aUjlodinè d*i?n 
uomo deciso.,, a r'̂ pQrBiìare la pellf. 
Volle dapprinip Bioswarw proni© «d ogni 
iWtremit»... dicendo; , 

— Poiché ai esigo 8ssoJ«l*»aenie che 
io Qcclda un wmo.. ebbene l'uoeideròl» 

"- UDO pia, UBO meno, non la un 
gran caso I,.. riapose Tobia.,. 

lì ìBeàìcò eaovamonte colpiie da quo 
atô  dardo, fulminava i' órganiatet' con 
<iegli Sguardi dì fuoco.» poi. tentando 
naa'nuova gcappuloìa saltò aa a dire; 

~ K che cosa farebbe (tueisIgBorìno 
se io mi rifiutaaal 41 preatarmi «ì aàol 
capricci.,, che lo e»pong«j^.a ci»inBiei 
lerij Bo dc|iuo..,, e ad eesere eondan 
nato in prigtoBe per owicitìiot.. ^ 

--''Che cosa farebbe? soggiupae To 
hi», le darelba UBO Bchiìff* 
hlicot.. 

II dottore diede UB balzo, poi gowan 
dosi vloIeniEàento sopra Tobia voleva 
metterlo alla porW. • • • 

--. Ingblotttl... provocaiore.» egji e-

Jhwa-ktà Ifiteraria (i^i fratelli 'i'r^pe^. 

Se la caduta del seeohdF ìn^ni-
Bĵ eto Bepretis, d'ìnfaneta ^en^onaf 
BOB avesse KodottQ altro .beneiUio: 
eh» quella di strappare il portafoglio 
dell' ifitruaìone piiblilica dalle itìonf 
di aa, ministro, co®6 il tioppin'o, S) 
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selancĵ v̂a, aiate vò^ colia vostra'tìiigua 
dì vipera che metiete tutto it paese ip 
ficonipigtì^M, voi cqlfe vostre punturie.*. 
collB^Dialdictnae., colla calunnie, che 
spargete il veleno relle famiglio tras' 
qnille, cbe aim te le còllera, che esa
gerate te offese.*, ctio' Inventate Biìlle 
fandonie per Busciieré le discordie, ed 
sécesdere gli snimì alla T^ndelia. Vqi 
siete {« peata der paese t... , ' 

A tali parole Tcbia che trcEoava per 
la bile concenirnla non potè più reg
gere, gettd da lonj;! il liittgo cappero 
a cilindro che faceva girare nella sue 
m&ni convulse, ai aUò ÌB due krelU le 

jDDSDìche che gì'ingombravano i pòlai, 
e alzati ì pugni in aria si slanciò verso 
il Riedfco. K890 ensi riftiggiaio dietro 
ad un tavolo, il r«rn)aci8ia f̂ rn̂ ò Tas
salitore per le spalle, e nell'impeto de}]̂  
lòtta paddefo per tetra con gran rii 
inore le Mdie, i llijri, il' cainméìo; e 
\i\\\ gli règeiii circcsianii. fu DB taf 

giiBÌft BJ occnpar» troppo di politica, 
etroppti pdfio dell* iBirazione, j>er a(^ 
darlo » d ^ nomo dì scienza e di et^ 
flcieuza^cofflo il De Sanetis, ciò solo 
basterebbe per felicitare del cambia* 
mento avvenuto un paese, coma il no
stro, «he, ih fatto dì pabfclica ìstrngìò' 
se, ha un cammino ancora piuttosto 
lungo da poJoGOi'i'ere, sia ebegnardìamb 
air istruzione superiore, sìa cbe get-
tifimo l'occhio sull'istruMone secoB-
darìa e sulla inferiore.- , 

In qtìanto alle dae prime avromo 
campo di occuparce^ n̂ altra occa
sione : per ciò che riguarda V istru
zione inferiore, 6ì è grato riconoscere 
fin d'oggi che essa trovd nel mini-
Btro De Sanctia un valido patroci-
sacte, un degno eontinuatoro di quei 
ministri di parte moderata, tanto bi-
stratiaii dalla stampa dì sinistra, ma 
che pure areano costantemente ri
volto ì loro Biudi ai miglioramento 
deirisirB^ione primari», e sotto molti 
rapporti raveifano in fiitto mrglio-

r a t f t . '• ^ • ' ^ ' •'• • - • 

: Em inttavìa comune persuasione 
da B^ condivisa e molte volte BOB^-
nni», che saretibe impossibile conse
guite nelF ìatnmoBe primaria quei 
iprogressi, che nelV epoca attuale si 
ha diritìo di esigere, se"* V^^^ Ĵ oî  
si fosse pensato a migliorate ik' eerte 
degli i&tìtnlori, i quali nStiioattQ; 

di campagna, ^^1s.^ \ ye ;̂| paria, della 
soCieià, e pagano ail essa un jaibuto 
di fh'tica'e di sagrifizioi eui- non è 
Agliaio compenso la^^evcMna re 
tribuàone, che percepiscono. 

Ben inteso che parlando di maestri, 
Togliamo comprendere f̂ ncbe Je iufte 
stre» cioè tutto quel benemèrito ele
mento, che Costituisce il'Corpoìnse-

Bchili e femmifiili. Ora, mentre -^pHo viene prima migliorata, ed assicurata 
iiferi paesi civili d'Europa questo per l'avvenire la condizione dei mae-
corpo ìnsegnaiitenon solo è retrìbaito 
\n modo da poter vivere con decoro 
ma vi ò on sistema dì pensioni, che 
gii garantisco resistenza nella vec
chiaia, qui da noi, parlando ìu' ge
nerale, i maestri e le maestre sono 
Bieschinamente pagati, e quando per 
tà 0 per impotenza, dopo un lungo 
irocinio, si trovano inabilitati al ser-
iaioi n6D hanno altra prospettiva 
he fe miseria e il vìvertì dì elemò-

éma. 
KOB neghiamo che qualche cosa 

i ò fatto ultimamente per miglio
rare la condizione degli insegnanti, e 
in particolare fa provvida la di
sposizione d^gli anmehtt rapporto 
agli aaai di serviaio; ma se ciò prov
vedeva da un lato, restava, sempre 
dairsaUyo l'incerami deiravvenire, 
incertézza tanto piò spaventosa so 
ali' Insegnante sì unisce il 'idrico di 
ana f^miglì»i 

. Òrti. poEslaBSo sperare che questa 
lacuna sarà finalmente colmata colla 
presentazione, \ i parte dèi 'mrnìstró, 
della legge pel SionU delle pensioni 
dei ni^estri elementari. 

E noi batteremo di tutto cuore le 
mani al ministro per la sua inim 
tiva, e faremo plauSo alle Camere, 
non GGcorre dire delia loroapprova-
kìoae, p6r^i|^..que8ta aon^è^Jecìto 
dubitare, ma della sollecitudine nel 
eanziohare col loro voto un progetto, 
che per la sua giustizia e per la sua 
urgenza e' impone al paese. . 
i Si badi bene. Possiamo fare quante 
leggi vegliamo suìl' istruzioue obbli 
gatoria, e costruire i jàù belli e i 
pii! comodi cdifizi del mondo per le 
scuole : queste non daranno mai i 

stri *é delle maestre. , 
Solo allora si'potrà pretendere che 

questi insegnino come sì deve. Solo 
allora si potrà sperare di averne 
bnonì allievi. B. 
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gnante delle "̂ scuole elemeatari ma- Ifrutti, che se ne aspettano, se non 

IL SOCiAllSMO \H eERiAttlli 
Va grido à' orrore ai h 'sollevato 

In tatto il monAo civile 'pel SBOVO 
attentato conilneaaa contro l'impe-
ratore di Garmanìa, del qaale ai ò 
leoperto l'autore. Il primo colpo è 
partite da un operalo ; il aecoBdo da 
BB iloBolo eeoBomists ; 1' aìleanza 
del lavoro colla acUsza nuova te-
d«KC& d adombrata ÌB queato'̂ daplice 
attentato di regicidio e peBBelteggia 
la sitoa. ione delle cose in Germania. 

11 «ooialiasio tedesco fi contrsaae-
gn* dagli altri soeìaliami a aegna-
taBìente àf qaello dell'Inghilterra 
e della Pi-ancia. In Inghilterra ò ea-
aenaialmente pratico ; ma coU ope
rai e padroni selle loro lotte aspre 
e cotidìane poggiaBO at^la solida base 
de))a rergionesdelcarattere moralea 
rtbifadiBd lufiga e ffìUea della li* 
berta ha adunato ì soffèrefiti alla 
raesegnazioBB temperata dalla fède 
Bel Parlamento e sella Coróna. Gli 
iigleai, aioche 1 piti radioali, sentono 
che Btntando lo Stato non datereb
bero U Bifterie ornane, le quali hanno 
la toro radice in fatti e in v'ti estra-
aoi alla aaiOBa dei govarnt oneait 
eeivim' • •"' • • ••: ••• !• •••• 

Il aocialiata o ristersaaiOBalista 
francese scende per lÌBea dritta dai 
septémhriseu^i e dalla tradizione di 
Matat ; in un giorno d'ira dà fuoco 
a tiBa città, Bia ppì ta represa'.oae 
selvfgg a geBera V oblio. & in realtà 
le relazlohi t r i padroni e eperai ÌB 
Francia, Belle <;oBtiBga&2e ord)Ba~ 
jrie, sono fra le più calme e bene-
vele. 

= I 

aia, noi) è lecito roropéraî ĵ i tèsta a 
ógni, il decòro esige che |ii uomioi 

l'organistai'ìa niedicinij aoi'fflogiitfca è 
più mite dì quella che voleva eseroi 
tare ir medico sali'avversario.. 
^ —'Amniaszàttvi in nòine di DioL. 
ma da gaìantuomiBi, g>rdivé;,Ìl1atma 
claia 

oneati ai sbBdellipe coite regole oavat 
lerescbe, cea^le dPPque, da|(̂ jj??BiatÉt 
edai caSEOtti e usate le armi 'pò &o 
foilif.., - Tthia abbrancava un diaioDa 
rio per rompere la testa al medico... 
-i- Allot... fermai... gridava il farmaci
sta) àrrestanflo il braccio furiofo del 
k'9^8alìtore;..! uriande con quantq fiìtto 
aveva In gola: rispettale la caiiD, ri-
epatate rospitaliià,^ t^lisièoai, uooK 
detevi in regola, a tempo e Isogo op* 
pctiuni... éflnalme&tó con improba fa* 
tica potè, calmare qijei furilMindf̂  e di 
vWerii. ,./ , 

HldétU m due angoli oppoaU, si gu^r 
davano in cEgnfsco, quando Gaaparé 

féi'uÀlIo del diavolo cbe durò alcuni net mezw, alzando le braccia minac-

^ 

ì 

In Germania le cose precedono di-

veraaiaente. Colà ìl sĉ clalismo 
mxtlco e aoiestiflco ; ha là se A fllo-
acfia nelle cattedra; il suo esercitò 
Belle offlciBé. Quafldo il prcfaaaore 
puiriog, un filosofo aocialiat», (rt 
testò destituito alla Uoi'rersità di 
Berlino, nei convegni pubblici prò-/ 
ĵ estavano inaienie con tonaca fi mma^ 
ted'scs gli onerai e gli sta<}enti. E 
In quei oonoiliaboli li prelaJiavft al
l'accordo della aqienza e del lavoro 
perlarigenerasiOBe soelale-Nella loro 
marsigUese gl'internaaionalisti e sf. > 
eialistl tedeschi lon nascondono che 
cosa dev'essere la rJgenerasioBtf aô  
ciale; «Suprema vojattà à nel di> ' 
struggere il presente. iiis0allài rovìBe ^ 
fumabil eactrà il BUOVO diritto del 
popolo. Ho loro apostolo venerato 
ha lasciato travedere ìl naovo or
dinamento economico dello State, Bel 
iĵ nale il governo sovverrà le Società ,-_ 

coperatìTo di prodns t̂oae coU'impo.aU , 
progressiva, trasformandogli operai 
in oapittlisti, É il acgco di tooìa 
Blano sugli « ateliers nationanx » ma 
filato con potensà logica e ooB po
derosa Dloeojflf. A questo vago ideaie 
di rÌBBOvaxioBi radicali oonsacranQ 
1 loro amori e l loro odìi milioni Q 
milioni di operai tedeschi. I qaallt 
traggono dalla coltura diffusa il mes- > 
so di dar ordine e luce a quéati cupi 
istinti di distrazione e di fommosaa. 

Ĉ ò che negli altri parai potr^b^a 
pareie impeto di volghi ignoranti, 
in Germania & nenalero dì popolo aa,-., 
piente. Da oi6 la difiScoltà della rara; 
pressioni e delle pese; poìoWV 
forza ai coraprimè con la forsa, ma 
BOB at distragga anB„Ìdea*jBaa filo
soda che eoa un'altra IdetB, con un'at-, 
<tra filosofia. Coai le difficoltà del go-
verBO crescono ogni di piti; eaao ha 
a sua dispoislKione la ferna, ma BOB 
possedè la idea medioatrìoe. 

i InvaBO aiBora gli elementi più sani 
dell'economia tedeaoa ai sono sfer
zati a opporre a&a diga^al torrente. 
di^laBgo. ;;, \ , ,^ • :;, f| ^ _'''•] 
i Invano lo iSchalte Delitzx ha creato 
le Società eooperative fierentìssìms, 
fra le quali le ane 3600 Banche po
polari, Kglià rioBclto a sottrarre eie-

minuU, f quanto mi raocontarono, U 
gBfcione !>tjl)i) F.)gjucla era riivenulo 
Una iena» Lucchìno Vtacowi uà «rpente 
a sonagli, ed .Ugòllto Cj B « 8 ^ Ì tro 
va va iraeform&to in domatfire, di belve 
feroci, che avevano ridoito lo «iudip 
deldo^ioie in una gsbbIa;Korganista 
voleva battere il ttmpo £u)la testa del 
n è̂dicD, il quale Tòleva mvar sangue 
per fofza all'avversario. Il farmaJsta 
jirivo d'tgoi mezio terapeutiee per de
primere g^élié coBvuisìoni BOB trovava 
al inomeBlo,altro rlBsediopraiiBo che 
quello di baùerJi tutti due e iB£B»va 
colpi a diritta ed a sinì&tra per divi
de^ i contendenti, 
, ; Ci yolle tempo e fatica per raggion-
gcre lo scopo, ia masica Uelravyeiiìfe 
è meco fragorosa di quella che auonavfi 

dose verso eptrembiiproncBCiò la sen
tenza Soale: — Capisco che ogni cón-
oiliaKlone h .direnuta impoisìbite... ma 
cesai ogni lotta ignobile, e si porli leal
mente sol terVéro ógni queitione, per 
ftBìrhi con decoro ed onore; filerà, di 
cófflBce accordo vennero flasate (a con 
dixioni é%\ dBello, e scelte le atmi. To
bia troverà un altro Ustimonio pel 
m«eatre, Gaspare uà secoBdo padrìB<> 
pel BQfidko. Dopo it primo duello sf 
pop à vedere se ci sarà ^oUvo per un 
secondo assalto fra il medico e Ttbia. 
per e» non si parh" che del primo 
scontro, yorat . . domallìBa, 9I levar 
del «iòle. 11 luogot. li prato delle quer-
oiei dietro n'éimitero. Le pistole dì mi 
BUia normale, a quindici piasi dì di 
àtbnza, col ^^itio di tinte a volontà, 

e di avanzarsi per scaricare le armi, 
anche a bruciapelo. 

11 dottore avendo socettate tiitte le 
condixionl, 1 due padrini vennero -B 
fprmi [la relazione dell'affare conchiuiio, 
nar̂ sndomî Lesàitamenie i pù niioutl 
particclarì éi queirepìgoLio tragico cov 
mico, che era finito con alcune cojQtu* 
siooi da ambe le parti, che precedevano 
gli ulteriori ferimeiati, come l'antipasto 
al btBcheitot... 

Ascoltai con sm&rezza il racconto di 
quelle scene volgari, cbe ÌBcominoìando 
ta lotta con dégirassalti villani, toglie
vano al dttello ilcaraHeiecavaliereaco, 
che solo può reiderlo tollerabUe, Ma 
che fare?... Non toccava a ole decidei;e 
quàndiò.Xiî osì'umi'grossolani del viilag 
gio avessero pregiudicĵ t̂ ^ la questione 
rendendola ridicela, lo pòo poteva che 
deplorare la aorte chemiccBdanciava a 
subire una legge assî t̂ a in eè stessa, 
resa tffdllo inconvenienfe dalle circo 
stacse. afa con mi era possibile ritirarmi 
senza far ricadere aopta di me solo, i 
torli altrui. Ho dunque accettate tutte te 
condizioni aeiza commesti, approvabdo 
l'incarico assunto dai due primi •XiiW^ 
mòni, da completarsi, trovando gii -^ 
tri due che mancavano. ^ ' ' ''̂  

Èf& già ^otte avanzata'quando' M 
fesctarono solò, e mi roEtavano jee^i» 
ore per giungere al momenio filsato ̂ \ 
irovarci «uJ ^errenol . ,',' 

'Mi gettai vestito sui Iettò, pensando 
ai eaai miei, é« confèsso ingenuamente 
d'aver passato un» pessima notte, jl 
matrìmoBÌo della cooteesA Savina ero 
lo causa di tBlie.le mie disgrazie. Essa 
aveva spente le mie illusioni giovanili, 
aveva acceso il mio furo/e, m'aveva 
tolto il Eotino, e forse mi tòglieva anche 
la vitaU Che cosa ero ventìto S faro 

/ • 

A questo^ ô PBdo, io 7.., Ad amare tma 
fanoiuUa;->M;distsBZ& di venti mairi, 
per poi fuglirià sen^ ragione, e veder., 
(meta rapire aecza ghistìatSm. è poimo 
ri^o per m n̂q 4 ' un medicq 1... Ônestà 
seoDoda parte la trovava abbastanza re
golare, e non mi sorprendeva punto..,.. 
Ha la prima parte, mi pareva incom
plèta... evidentemente vi mancava quab 
cbe cmi,yAìi'ti6 almeno aVEf̂ i otta 
unto quel bacio... quel bacio e morire.. 
la mia vita non mi sarebbe sembrata 
ìncom[dbtà;s •''• 

Faccende il mio esame di cosolensa 
oonie un moribondo, trovavo dapprima 
ohe aVrei potiiio impiegare meglio il 
mìo tempo, e forse s^ noo svelai inco 
minciato a vivere con uhs chimera, ora 
non iTiiflchìerei di morire per una Im 
prudenza. Poi scendendo tempre più 
profondamente nella mia anima, vì tro
vava dei misteri... sentivo che la go; 
verni!», 1'6mere della vita, malgrado i 
disinganni a i dolori, mi tenevano an 
corèi avvln^hlslo alla terra, ta vita mi 
appariva sotto un nqovo aspetto al mo
mento di perderlii ; e mi pareva che 
Bpn fossq tanto atroce, da laaciarlaper 
sempre senza rimpianto. Era forse vii 
\ktt era paura I r noî  lo so, ma soru 
tendo attentamente oelle pia profonde 
Uubre del mio cuore, vi trovava di 
peggio, vi trovava dèi tango t... Sicuro, 
del fango)... oB désidWiocolpevole cbe 
8er|»fgg|ava in qucgl* imi recessi della 
"vita i.., i-a contessa Savina non è mor
ta I... li) pensava... fino Che vive ppn 
ho perduto ogni probsbiUtà di rivederla.. 
rive deudoie..» ed tssa rivedemiomi.... 
forse... (hls&LChi può prevedere i 
oasi dellit vita !.. durque nn atomo di 
aperacaa egitava ancora il mie £uore; 
una sperunza coltevole la speranza d'un 

: i; J ^ 

;bacio !.. ecco il fango I.,. era «qa s^^^ 
rausa quasi impercettibile, come un ipfii-
;soriOó. ma era viva I., ; 

La morte vicina OJÌ produceva l'eSeito, 
jd̂ usà lente, m'ingraniira gli oggetti..*! 
la speranza si allargava, si moveva, dî ^ 
ventava visibile !.. il fango fermentava,-
[cb^M^è materie palustri, e mi daVa la 
febbreU ; : 

La natura umana è fatta cosi ; e non 
sono io che l'ha fattaI... 

La mocĵ  soltanto distrugge ogalspé* 
ranza d'amore... e' forse nemmeno la 

•• •• ' " ' l ' i 

morte la distrugge intieramente. : 
L'amore aprartieoe aiU. (rlbà degli 

antropofagì... oiie si mangiano fra di lo
ro, t a morte raffredda ma non distrag
ga l'antropofago, la distrasione hS' luo 
go soltanto quando l'antropofago vìvo* 
divora V antropofago morto, allora; so
lamente BOB resta più nulla..!, tutto A 
fluito. o ì 

Divagava fra gli antròpofagi quando 
la luce del orepuscolp, venne a richia
marmi alla dura realtà. Apersi la fine
stra, l'aria imbalsamata del mattino en
trò nella mia stanza, la natura si risve
gliava dal suo letargo e rivolgeva un 
sorriso al cielo sereno. Il capicero can
tava sul biancospino fiorito, le nuove 
foglloline degli alberi appena sbocciale 
oscillavano alla brezza mattutina, e lu 
cevano al 3ole.'̂ t%^yÌla mi sembrava 
bella... e biaogaava apparecchiarsi a la'-
sclaria... Bella primavera della vita, 0 
deh'anno. -

Rivolsi un pensiero affettuoso a mio 
«io canonicô  e un pensiero non meno 
leaero a ^Itto. Percbò nasoondere la 
Verità t Hb avuto delta stranezze, ma 
non sono mai staio un ipocrita, dico 
iSempre quello che «emo;. 

CaiUinm 
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msaJi alV Incendio, ma acn ha pò-
^ J . ^ 

H • ^ ^ - l - F i y 

m^-i f-
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tato appgnorlo. 
Gli è CÌ19 Io Socteii, cooperativo 

gaiiorano U bonrfi»9|̂ ò ébr& onorgia 
rtaU* pT0'¥Ìi6ns&*, ,̂ 1i aoî SaiiBBao lo 
nttandà da una cpogl^Bioiie, cioè (Jsl 
denaro deiio Stato tooBaò n prefitto 
di unti noia,ohi^;socì»hA 

Offt.nei più /oì'Éi péoeltìH di uà 
maoìft è p-'ji.tr.iìo nn §ììhho mù-
lauì̂ ónico ed è cht<, data la coia3r 
zictift pvpsai.ta dtg'ì an^aS ^ . doi' 
Irina daila spogUaztono po.iga trìon-
faro BU qUiil'a •;̂ oUa proviiÌGU?.i. E 
ittv.srorifà fJi uUimi-^iaaItati dt ut.a 
iJ!o-5cfla tedtjjca, chi? gli operàJ^ii^i; 
poTpno, h U matorluliàràp, U niobi 

nomi, qu?.rJo l'ìttaa comiWns t̂ricti 
rtflHs ProTTid''nKs non tHamioa^^ft^ 
il tt'gu/!.'> dai povero. E le ^.itrioo 

^e|ÌL,"^^^'"'"'^ invadono sBchb i 

i>Ì3»,tro-va Sii:!a,.?p8tar.Ka,dd!a,fedi 

I«a_n?!a doUa fiÌ!>pV$a,,cp!roop.n^^ 

ìoTo p'goro,-^òttrina](j r̂ con mìgìì&ì^ 
.1 migiiii.a dì/h^^ij /ìi-opusco'' " 
^ioin»V pj3]?olàn|ì.4 ffauttono i 
Aie. dai'ìavtfì-fitoiK' 

tflnt«to dv ortpfirrà JI ftontrBteieaon 
«1 î̂ !wnQ,;iìd--ir-"tfiorio gCiS'.ait̂ mfmte' 
?-ìn e!iojr*a»ìei <h9> àeaa* f npga?-o )a 
queuUona aooiaio, (a ehi potrebbe os-
Bftifapnim.'ooajiiuleciaĵ î  hsg&riP t ) ìa 
•vuoili .ruoivsVflCjl ivìo ìiiti)àu fon-
aibiia :(wrr&tt<i,qu»ìitìatddit\kfl»,da.Ua 

if^A 'il jfi'orn^trt ^hiiiiio' è î aeiio 

» ffsUftf'fì'J'-'î gb) cfjiTiiid̂ ri'?»!-ìli ìor.V' 
QOÌUborfitM'̂ f̂Jcmltat;!. Iribotama, sì-
néra la v;tiO''itt- è àéì rnsle;' 0'>iB> 

Arirasnut', il Dio doiitì'tauefafft lirH-
vaie, -ttaà.mio 4^ii mtzxi pìt M q̂uifiiti;; 
dàlb AMuoKa:» djjìa ciyiita;,.i£.6d«r:: 
aa.i 33 foggidlH' Iat?tr>'m<;ìtì»AU ttìdov; 
Rea. &ì ».tìTiij..tftvì/̂ j)ttV3X(tÌ, • qxraÌB il-

isafucio 0 a-iOGìirtai": ih tal guiim li 
fsU88ia..d'ii.ìpapÉkH lifcn -«C(36s«ce:':l.a: 

dalî agri&zio.'fei ;ànìlóa»ĵ U€. •̂ '-•r :^ :. 
'TàUó r a aaiBregg«a ;' ah'Moy^mH' 

i-tì-r vittcìi-'i '̂S tìéààitfi » iaip'or.'o hi' 
inoh''do .la- «tf^^StìM'tà ; ^iii* 'trovi*i • 
r-.eriiiéì 'n',;Vm'-f' t^trWìHh, 'ìòf}» •a-Vei' ' 
vittfo óuf,]]j:'di f-jorĴ  ^E»ì̂ " jNs^a'-' 
vittori» óliA-}*! àìArìs^vó m^fHnÌPtm' 
hajin^' cmiSribavttf li' fctb^oaf * U\ ̂ vf-
tì'coìo dflììa fina ir.t3fiia diasòluz ona. 

«isti propQBti, «f dovassflro colpirà jaone deirarìsfoarasii a gran na^ 
altre J9&d«a2d oUw .ir ranelle êh» " " 
mottpnO titt poriopìo ro?din« a^èt 
Attuate. La tentténz^ dllU demóo 
zi\ ftoc5ft\iatà e îid appitito taU da 
rondare nócesaaH dei pròyvadiaicntì 
d!f.?n3ivi. •• \ yy- • ^^' :̂'<^ • 

«'li governo ^uHiarfai coaforma 
all'articolo24 dalia cojtìtaiìoiia, pfà' 
poao al Ctì!Vs;glìo' fadàMltì lo 86ÌogU»i 
manto "dal Parlamènl^ 

-r — ^ 
L. w^^ w 

NOTIZIE ITALIANE 

'-'-'^)4, \^. L F i ^ , . ^ - ' . r fPmitì . vr -'^ * ± ^ t ì * ^ 

, ;EOM^. 11. -^ 11 barone K^u^oìl 
hs invitato psr dora.mioatdft̂ osslma 
ttfìs naraernsa rapprasflutf^tita dìKn 
colemia tadatoa ad uà g'àa'pUasa 
tp^^Fî siìeati. . . « p ^ . . ; „ 

lì' taVóne nogtnrivvtftti hrà prima 
una-tìs.jnrs ons'a^Tttscuìaoj. 

I .TORINO. U . ~ LeggasLnal Ri-
mpmpff,tq:,: . • ; •„ ;. ; ;..,,. •̂ .̂, 

Ifld 8.ìra S. A/f^^al OiflUi 

S'iasònia; E. «ani ospitaiti) aal pa-i 
|ft2koreaÌ9'tÌ3>lA:Futt»igiÌa Rflgftaa&fl, 
eh?;,: CDia'è,not^, l̂UuiÈa ia.piraft'-,, 
t.>ìà colia Casa di Savoia. 
; S. A. R. n Dai* si t?>Ut3rri a 
D?e»Jft a Slitto lì 4 Sugi lo» 
k PORTO .Lô i{>oÎ p,, n . -r. Uni: 
irò giorKo^ifti b'ugab.Vii Porto soni 
gor;.» flvadfivino Uaa f̂ì̂ -'inutì : la 

trecetf.dei iaggi,iìvi .-riĵ aoiiva, s5;̂ J*--,i 
, rsat.jraa u%p.i;v9ba,^pisti^C(pa;;l' aU' 
tT-p PI. ttìt;o ;e4i"P0ji ers aor-o-'a !*'.it5>̂  
*vT03tato, trta;'ftÌ7H (̂>ra\rjii,Ma avre\tb9« 
pù. p'jtu'co lùngitnjQte sfjggtra..-:;j ^i, 
|^:t!ia-.--' ; •.mm'^a*%-ì d'^Jiatià) ,̂ . 
i BOLOaNA,^n.'^ L^y^^xao nsilk-
Pairia i^ - ^ • •'^^ p i-n 

dM^l l%,^fa chii?8to «3 uétftjmìtà 
rTniio nazionale todaaèo i)i« WacHt 

vfltt%àfipot9ro dao voliifin, mq2Z> 
Rgli M-n'aA' ed agU (l||i\aTiìt: dbUa-
if(jIU cfafl s capa «lOpoHo eJcaitnvi 
l'Innoìinpafìais, 

GERMAmA, 8. — M a l(ad |̂4„, 
'Bìjo tanoe'il 6 il BandaaJrath, il pU-"' 
nlp^teiisUtio bivaraso i\ri!na.di pas 
aaro aU';,ondiu« dal g:OPao j i , aitò 
mv inv.t*vFù, a' noma dai sain culla-

i ^ ^ ^ -
Brf. 

,p'ft (Itsiatroué. «p'.otsrmflnta n^Ha oìr- [ Ofimatif df Cappa^oftf» e dfi Tiglfi. 
•ccataBC« dt, e^llHÌ». ' . - , « • |Mso< p'.etlflOi()^-:Aqaih-. si a^^ira 

Ma lasciamo UflttsfitlonfiggftWaTo. ^ P b»nd*:ar?tfì|t, i« t̂t«1» àoor* 
intorno ai cui ai ikeno ia-ieada da- JM * l i m i l a «t f)i>*i pfomirtstrare 
gli «ludi, a clii quando a Dio p^ac- | Oggetti 4ì:^eBtgPio e iii|afl s ^ U o , 
;cia sarà in 4Sìtl«U3 modo riaoìti.Xi^ft^ ^•'^i'>ì"54qo|L *» raeèòltFdgH 

%i4ir, temiÉitiShìiiosg-tonila uà 
qaslcha Pi^f^o, t8.,n9à venga j^op-^ 
tanmt^ ióM|i!nÌt|;,,t d îafruU».., ' 

É alatàilaviatOjJn ,fiaclM parti aa 

1 ^r-

I 

H 

_̂ ^ 
^ 

^ l À - Ì ; 

•^'' (OpiniQne) 
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1 ^ ^ 

tO^SCiOGtómO -? 
L_^ - T 

L 
/ ^ i T : ^ {U^i^ 

p^ij^Uo:iC a.^^^cuto^, 4^^:^rl^;,^ 

; '^ i ''^^ HO U 'V •'il 

I •^faroìjo'adlsi' ^ - l ^ t e .di ..ìtìi^f'̂ i^ 
ògt^i ATccsUtì è à:.t'^r]ti RÌVàataHU'^ 
'̂ilv•li.̂ sVia• n Jtì'diî idui f^f èsiat^e 

uaUtliO'diabasi d'}(l!a'*ofi'9 Aĵ ttàUi e 
èttlia fìtfiGUta f̂ tì-Sa Mii.-s^-'d*" Sad* 
Prtwhit), &V'ifido' p6? fcaifittf poiitb 
ili taoto 7a f.rs.i pubbìi.ci ftd e>.G{--
ttia viv'ifioima appi'an»Fòàa aàf btfb-* ' 
bl>co,1 .:;• i''- :.U:-'5 -̂  "" .:"'p'! -">?'?.'?-•' • 

biriefiVr^z. h'.ta da S.3^?j£Pir'Ì)ifei 

(ì-H't ir.Uà yi' sor.t)'pura'b'fidtUa dì 
U^"40(f'l:^t^vata digli À-iiii IifiJtiU 
e'di L:^20Ó'"^-^^i4fègsio\ d«glì -0'.' 

' 'NAPOLI, 10. '—Il ProfsttOwBOa 

Ut> dal :C â̂ ,̂ gUp 4}?,̂ o1t-.v, per, 

11, ^. comin;3a^rio a e occupato puatp;. 
Ìtt<J fitt(iar,Q,Ja^t«8ff^„,di ftii^iglia vo-' 
;t '̂ta. ds11òl8te»8o 'Cdnsìgljp,' cosa cha 
ja^y^i^eVciJì^j^ta molto ^ fi-

ghl, il preaidant*! ad, asprfmapfl a!- . 
l*i/npi)rators i VJU dal Baaiasr&th 
por ift jBua proat* gUiS'Jgloni*. • 

— Ifl coossgnoiiaa della pr'oibi'' 
zìoiifl txiììx (ial Cj-ifiigl:a raiinlcipaia „ 
di 6 jtb^ contro la r^aniOiia ir» q^9l!a . 
Città dét C5rgrn9'io1iriè'(alr4i, lì Co-'' 
raitato bentrats di li^paiàlaananiEia" 
n^Vnno^^is oho ht ri: uaziato a 
eo&vocaro &ÙO ali Attttilino il Coa-
kvMBO iti Ali. a looaUtà*;.. , ^ 
: ,i-~.Comincianov?! ac',a''8>ggiara lô  
notizie'ft'tU'jtttfiVitato' B.!l̂ »vitJiao •ìàl 
giofrlMFìiWit^ìVi .:h* i l t i t i t- i .i,t-' 
!•'Impéétitopo principiano a-tìmargi-

.'Ciò ohe preme, oraria di pro-mifir*!! 
aifì? iHsglio por alflttni oasi psirtioo^ 
larf. dove l'urgar.Si a In a«C6»sit* 
.»'impojigiìao. 

No» soHo moUt giaral cUa ci eia-
M-I mo fAtti ^60 delle JagnaniiB aar dì-
«o ffat^ó (Uòqua d^ pirt-j dvsgU abitinti 

d i Piftzssua P(j,li-occbÌ a di Sia-
• 'AHdra? ;̂ ma i-oa v>:>diBmo atiaoPA 
chfl quelle lagttanso,abbiano|irovàto 
qualebe aj«oItoJ ohi SÌ in &)^-OÌ'XQÌ 

l'jUnto GI è van-iti aUVìfOT ĥio 
un aìtro riscUtO'̂ , o vivissimo^ e gm-
atJBslmo, non por la iTnin.ìftjit'i d'ao-
qua, laa per la eiia passitaa qualità. 

fio* di S. Ofeiara. 
; È de «tìQttrat lo ìitoiswo ribaUata 
pensando oi»9,gU,RbitaUi,4À, Q M Ì » 

f ^ # f »̂y*PP»̂ ^Bpbi dfll rimof 
wasjr̂  fâ tìî o riw)l|ra tutti. 

Tir 
S3o»p*e r t tmnisje rt*ÀrKr(*n-

É«, — L-ggiamo ii«l!à Gaxscth' di 
Mafdova : 

Nfllh nostra c.ampsgno"'"»! tcsvé» 
in q-jf-iAti /.-ìornl, una c-'ft* qualità 
d| moneta,'rpmans d'irg^nto, tutta 
quinarii, éìisk finn aonoì Bfinzajatfl-

?»*! t(OtO«?( Impagliato la n»^^^^ 
m», flotorFOx^^paaiito m â , 
mti^ìh. t 9ni)réémmii ìe potaron 
ìibffparo, 

en* fuori dallTè^ai ei%\ jj,^' 
rarféo eho ÌH^IBUI davanti dalli 
A'Mg;%raf fivflrTRno v<|̂ uto nn*» spot. 
tpcolo orrendo. ÌTfm',éìr.q îantina ^̂  
TJOrami gk^erano «Hàrinfcua attuo. 
cUi !il!o JMsgiiò dslìs rote a torps-
dini. Brano 5 marinai do! vaiceiy 
n^^nfragato, f quali nelì'iatnnta M 
di.<8»tro eransl gettati Ìo marn ÌQ. 
nanzi alta MRVA la qud> «ndav^ai] 
Ifi-H con noa velocità di lOaoiilfa', 
l'ora. Quig!i Aveiitarati erano »ts(il 
RVvJupìsaii dalla rtìVgy ed i migliori 

Qoiitr?4't .fiióilBno ' usj .di p * acqua. 
«inule, li eolo o^rabMtft j-ê * nou-

\ > V 

CW81. Pî r :^»..i.atn!8matica, antìofe- #5^M*^f*'^- ''''''"*'' ^''^''*' '^"'^^'' 
Appartengono nep 1̂  m-.J-siraa-firtà »M»v'0''«6a-

, • . » - ; » . ) , 

• > - - * = . • - ! ' ls^2:~S^ 

• Jj* fjnta pro^of^o a mio pad:'9 ri-: 
éariano ò**«î  quaìle di un giovMiQt-
Ìo';'i^%;'6à^firaia cha'^i" Vrapiir^fò' 
âVà in feré^c tvàiporUttì' «̂  Bibal-

'^M-mtMfe?, ii.pr^.JÌpa Gagìiólaip d̂  
Prussia od ii-^pand^-ia 0r«ìiit?iPift4i,i 

làiiv. X m«dt(Jt g;i panaaì^tono di 
i^atd tsRg^ro ia lista dti.Ue p^raaila' 
<^Ka'̂  fii'ibauo ;STJ,i rigÌBtti rtaì ps-

\ ^AUiraiA'UN;GHaRUv'7,'' -H A:. 
F-am-* V! 4 .«t»t« io q.'-iMU .ifiorm 

leg âmmAt.&9i3i<ì3so dita ?ttio Obsay 
(ìiiTiiOiìoaì pPoi'.Qdàfa ali' olezìonè del 
é"pntatÒ fi otQtvj par'aiShUiiî a'ò-rv^ 
lì giVtìraatiii*» ooute Sa^pwy. Gli 
elatcofi^iS'rit(:i..;8faa.o 80Q,,dai quali. 

qUii bu-iatrpdi' m^ndai-o Ua'dsputiito 
al. pftciftKift&taMxngbstsaa. : 

Belge, iU oacmìoa'a AdU ^^^ifisiiap 
$€Zion} ipìiì'ii&li dai SjastJ. C.djlÌsS 
Camera daî  /dppresaatàhtì.^TfVo^ga 
ua'oaìoirosò'apuslìo a:;U olittoVi il-
beraiitsdì .Bruixellor plìVchà^a' ÀdoprH:. 
tio.aott.ogayEfìfìtì » f,àU'%9 ,VR̂ SQ 
lo mona dai oWicsU.:,, : ,,- .vv ruìs 

h '•-- > 
:n: 

F^n---. 

^ " V 

L^ L ATTI ìjrrmAì^i • ^ • , 

- / 

gitigli 0 :• 

correre aUo St.'4oftìV|,'ii,.:igjieiotà^ fa 
tìspUtia'ziOJii 'dailQ idctiriaa ciio,. dit 
ByraKzano tutte Ift *lef*gi morali:^ 
gì«ridicÌi0i-;i'.govei:B,Ì3jipqyf.iìiì»ratU«Ì,' 
tìfapD iiikàotfi, r.,iU'cccaaipTi& doU'at-
ten$4ts # r l V : ^ a g g i o , a^^ropprre 
una legga aUo «copo di rej^im^re. 
eli e'cassi della dsmnorsKia socirainta. 
rÈméisfàg^iia r̂ flj-î 'to il ?fò\òiìo 
à\legs^, —'^^^•- . • • / '^'^ '•'• 

,Z)'àMK'Ìn póJ.aa^tìQ'vo e àe-
i^httoWHit'énenfò'^antrb^là'ViUuìaì. 
V Impof^We è' vonato S'dìmoatrare/ 
itî rSodft a^iva'htGTolai quale aTilupipo 
hanno.-preao'qU<59tti. dottrina, 9 .Ppme, 
.cBBe, rÌ6?̂ -̂no ad] att^rtnainoBi. Q:ta,-
«tft qijfssllpce. PKm7AtV'''^Ì' *Ì 
^usaiita. a,i ̂ 'yver»! eoiiljj.t̂ tìrittv; q^M). 
pVtSvvê diJQftnii >i î &\̂ buno pveiidtìrò 
allo scopo di proteg '̂̂ ya 1o Statò'''e 
W a d a u t à t ^ •'••• ^-: '•'" ;;;;;r 

«Dopo ìjatttfiitato deia c^cfant^ 
t à f i l W l r a m ' ^ d à l ' go4a'Tn:ô  per ii 
iftanieiiiisuolito deli'<irdir(6 non skrA 
'^ib) coperta ^al ppogstto di ìegg» 
citato p il Bopr». IlgoVeruopruaBia 
no-̂ è d'av.viiG che aia noceas^rio pi-o-' 
*Bgtti.v6,:ptìr vìa,ltgiftV-^<Ìva,atìUa di-
rczloita indicata ,àî  questo progatìo, 
Vait̂ eggiJ-nifinto preiou dfiiì& ni^ggio: 
[i&azs. del Reichniag non paraiett^ 
(ii isp6?aj-tì che rsniico^prtgriito di 
lègga 'od un liUòVo,'fùiiiiiiib àuU& 
'tùadeflime basi, otteiìg'i m gUô o ào-
cogUenza. Quindi t̂.mbi'a cotivfcniente 
;di. procadere, a mozzo d'uno, a-iiogii' 
maato, a nuovo eknioni. U^^àtao 

^pnnBaiAuo, cmàà di do^v. t»jito p.ii 
ì|ipi9t9v&, in quanto ^be par priucipio 
,«ftai*. ̂ ..-Ŝ pposw alle.'tottdai^r.« ìioi' U 
qwirli! certi oralori| noi R*icbaUg, 
ìi^mio, fatto mtravjdard il'sa:/ con-
'coreo tìventualo. Il goverso prussia
no con è d'avviso cho tatto le hhsfth 

"iììi #ffis*wffc'̂ ffAfoiufì d'M 10 g^m 
coiì\imi>: '^"^'^--H '•''•• V • • • ; - ; '• :" ''•••; '• 

R, decreta i28 maggìoi cbe approva 
una aRgiunta aU'tUuflo Vìeiìé aatorità 
ed uffici ammessi a doft'iipon'lfcrainb 

gl̂ tt ,ftUQ7o31w ^* '̂'̂ o'̂ ^ geasr&Va* j setìzlone deUs;lBBaé poàtàli, per ciò rìie 
di poco buon r-ugufio. ^̂ ,;,. rigu^r^a il niimìiVfìra.dJ grafia e gin-
; SPEZIA, U 
'^^ D'àndoto, chò avrà iuog» alla Dapoaiziònt nei personale dipeniieota 
Spezia, ar«r,o stata .fissata paUft.4al ^^t niiR â,̂ ;q Ugita gairra; 
'prowinio Jnglio.__ ,̂,̂ - ^untnn'nmm) ,. 

'̂•qu*'̂ ''» 
d?;iidd a-^oiiM, ^asaarttljba da S^eal»^ 
fttcaado. aaa bi*avs «dita, 

:Af 

-'ì'.h-i 
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. •- KOTIZIE ES1?ERfî >̂ «̂ ^ 

i ^FEANClA^^Oi ^ i AU'-ul t imaae-
du^-a deìla Clamerà dai deputati; l'As-. 

|a«lj)ÌJÌfl,* Rdoti^4flftaiti^#CReQt8>,C(?l> 
I^ /Jiodifl'^sziocji votata dal S'?nato 

dei'Votf'ufficiali, •• '••'"•^ - " - ---
[ % a#*Bàc;r '^à^i^ix^mtm 
|s;bBP' r'elfìZ'O '̂À'd'el conte'd'^Eipsull-
làs; 'ii^8ts'^at^^ot!»'vanae «nnìiHata. 
da; 338 voti contro lAQ^l .s^imw^^ 
•^•'U '̂Uà-'dè'cor'aforB iiSfìanó/'-'c^rCo" 
Fatilo* B-wtolomao B*zl;'"fiha. trova* 
v« ì̂ a^Parigi'Bino dai primi giorni 
in cui aiiacDiflinpmrono. i.lay»ri pef 
r K^poslzion^s eeaondcgii vaout» ma-, 
no ogaliriBoraa, tanto a îioidavai b^' 
,Y90dO; lyi litro d' aeiionsio : ma non̂  
ea3«ndp VittBCito con questo laoMo a' 
piVCU/«f«' là morta, ritentò la prò-' 
Va i!Bfl(*3ìandOBÌ col carbone : par* 
gU >g™ti a\''pbì\BÌ9.'ttTTiT^^rèno iti 
tbmpo a apalanoarà % port» dalla 
Clamerà ove eri-sl iJrlnchiuao. ilBuii, 
Qaosti aIio|a^/:affirr*t9; >gia.;r««oio; ai 
tsg-iò la go'a. n disg-asiato. conta
va appena vontiqujitì'P Rii^l^a 

Quiodo la DOiixia d̂ U' attentato 
Qoatro i'impdiaioca OagUtìlw «i 
s^ai'Si! pìt Piatroburgo, l'ladigoii-
zioue fa generalo. iS f̂i.ado a -̂̂ moatò 
iiu')e:itrd ban' pV-istó Jà gioì», quan
do gittsaeró notizie trAnqaillanti aul-
lo atat) di 'saluto dalraigusto in 

K^rlnUtddaUaTafffii eabtenÙ debbi'! fdirmo, Domanìoa. 2. cotranta 8i Tft-
^ . . . .* '* ' _ . . I . . . 1 _ . ,n . , « . - . « ^ « « i s t o « n ì ì W i c » vinti 

\ L5 SIB3S3 gaz?«ua. ha pqbyicHQ il 
"â gueijtó Avvjso:,̂ - "ii^n ' •••: -ì-^At ; 

MINISTERO DaflLI AFFARI ESTERI'̂  ^ 
\. Crtn decVetb 'di'S. A. -1 bpy-ai' ^Tyhrsì' 
jdeH8'm^ifgìo ÌSSÒMO, fa toUb»-à' psr»' 
Uirt tìàl-primo oorra.'iie mese di gli>goo 
:ìl diviolo del!'esp-irtàxìbns dei grani' 
:dtìUa'It>5g"gè«3Éà̂ 'di TfAiil'; ' 

or t,.'j:v I - i 

^ ? ^ ^H f ' ..^ . ^ H ^ 

CilOMCAi'GifTADIIA 
'. E r̂ OTIXIE yAHIÌS . 

V -t ì \ ,\ -^ -^ 

L%-

j Noa c'è teaipg da p«rdQCifl; fitoc? 
COn-tt a f̂t Ì9pef,iona. iùi-^iìiys.tif, oc-
Gorro Ria |mrasdis.t-\ pulHurs. uh 
iaimodlW'J^f M'i.uro, R.m^chàgU ito-
m'̂ chl d; q -̂ gU abitanti no.ì n*» r*-

\ fmtnvur^Vtiì. ~~ ho tt^^iaors-
litmoì-; cfeie L.̂ afebiàiao lìlfitté^ îfjftìfcép 
ìorno p.ar^ri/'diipdp!;»^, ^,f6i? i.iit-
ordifii 'Commessi in V-'s' •̂,yeil*> da 
us^H aagóh iitìcadut-, dia portalo 
ùhnelli, debbano £A.ÌÓ per'i lóro 
od>dr tóé^^iaW; 'tWtantì iff cèirté 

ijatóSidlKtr> Daofflo,̂  dova ifatiuo un; 
biG:.".rvO i.lei,di>v.>lQ, ad ec&itfcsia lo-

• Raftaumand^p^et̂  â 1 chi toccai ài 
^fovvadere. ''"'' 
^ 'kVgs^s'tì, ^ar lWa^^i i ' . -—-' '"La , 
iappr'jsi-.tiiiasiODi da.r jB?rna»t proóò-
doro R ^onSaVìiifl, m-iircè ià'tì-ftVuv^a 
degli artisti di cauto a d^h'orutlQ*' 
aira, cha gnnggf&no per il hmn^ 

K_4 no!j ataiRo. 8ts^ti,̂ p^g(Jig|ii di, 
log: di!pò ì* pĵ jma eerji,: ora, par 

opftra fi: feasai Eig 
litìtt ,à ti^n% ff6q>in«^ i| easftiiii; (reHiT.; 
t-i* i\.|'nian?Ì,ti^-ìi .̂bBiifiin.t6?^K«?*to 
ds.uii oofiipN î̂ o d*aP"S" cóafftt qu^ili 
feTWa^s-ìfelidì./' ^̂  ^̂-̂  ^̂  '̂ 

Àncbe.ìér^ì^HeriiTiéiBabr'RDa B^eìi--
)ante fa appUud^tissitna. « faateg 
giata'i ì[«;'il auo" metodo ecoelìenta 
di, CRtttO, ptì̂ " l; ÌUt0n3RV*>tt0(. **̂ '̂ . *̂ 
t'IoaU dswcaijvaU'̂ o. è m a ,,Elvìrai, 
cìxa ogni «ara nife si a c q ^ l a lo am~ 
Mti9 dol ptibbiìiìo. ' '• •• ™ 
f il Roncofli, il BfoggCn Montì;^a-
ìfoait) pura asyai a^plfttiditî l*tìi"%*l̂ ii' 
paifli dtìll^opara ; il B oggi tópstè^l» 
grand'ariadei i^tzo atto : il ter^tattp 
fiai^ia >, .y^naa intarptàtsto e. maira-
viglia. 
ì •• Wn»*'ir"piBfiH»»^fltìitt«:'.' '^^ 
,IÌa î oiJletìt tfpo^aflsa di'MaìM «oĉ  
ìaònoien^ii aoDsifOèkton itlipografl ia 
VeDexiK.bfcttsatà: pubblicato ila tra: 
fTojumi, ; al, mite «jr^sao di V. 4.150 
^i Pronostici e versi edi^Le^Jnediti 
ifl dialetto vei^eManOf ài CAMISO-O 
NAUW. Pft-t&re dol lattittì làttersi'io 
dì tali iiifori toraeribba affitto au-
ptìraae, Utiésàò iiaè^ti da lanloHsm-

' pò e* tantèi^fvojtvUlaiéuta conosciuti. 
La Sciciat*'T.pbgra9ca' i\ è fall ce-
mentB ìn&]piratk Tipubbiìcaixd» q îî sti 
twai, meiitr«:idoIÌ9 tanto p*saata a-
dieioai,', tto9^S«r^.V^yfK*n«. S!'^\ 
cop'e in comoisrcio. Sijsriaiao cBa;i| 

; Il oorìduttoroflGlCàlPGFagglaa 
m;,Pia2;5a l i t torio,EmanuaU,sì 
fregia remUr j^pio^ avor egli ifi 
oqpssioQSi^gyaFmiiAfDSi* SANTO,; 

regolat.oil^sGrvìzJo dei^Ca^ sudi 
iu ggisa chtì ogni oimprìore por-
ier^ sijì̂ -^paUo ana marca coii 
numero^,e4,JaoUr% ,yerrà àhlvì-
hi^ll^jiVìpQifatmonte àiì apposiìo 
jncjirioat» il,JisilOQì 4ei.'pj*eazi. 
K ,Qf]al(^qu^ i^iVgoì^ritA od s^ 
buso liei s,prvi?ìo, si,,.prGgi di 
.vojor diiforirj^ al pfo.prìetano. 

jjÌMWtf*fci»aflbBwtiPitft ŝ -̂WwMpTgfiiaiiî Tyf_ft=™iwiaBa 

.tS.T'J. 

ali uitimo a^eolo dalla ì'ooubbttfia i*»-
m&na; ma osaen^ìovorisf •amm'schìa' 
i^ alcuna dai tanapl imperlalt, è 
ìihro cho il rÌp ŝf:'«r1io fi fatto 

dopo IR caduta della R'pabbboaj 

Leggiamo naìr Osiervafore TH&' 

Uà ckTfSsti* nftl Nord dallm China 
cn; tinaia'ié'ano tomblli 8tr.'igi, 

I ? frfg'hti àK H^naii' •n4rrî a( » 'iih^ 
asniiio sbbanfIo!isvAno la proT!;n:!Ìa, 

numero doi ..fqjertfe.Hdi'̂ ami! f»?̂ * 
nioriìftvr. ^ o-nalnitìAtti a 200. Tatti 
1 ftani, ì gatti, le coftatfcii» dagli ni-
beri 0 Eo ••a.̂ ÌQ? '̂!̂ '̂ Ì3tt'''intoi aninrite 
èpaèn ftelià provttiè*a.'t.ft Oc rto ìm-
pasialfl, avov'a ordinato, di aoitomst-
tqr« 1'a3Q,ni.ipi|tir ì̂9Pi9 ^eijisfe»^ ad 
iin ^^sma j'igori'3p..,^a Biitia.o ©Hi-

iioiift ifB^ m% Cò t's o.^r rî Mf̂  
USivilftrffiono «^operati' a: «alU^f^^éHé 
persone ^soìpinì da^Sa caroq tiajJ^L» 
ficcità nei nord c^jatiaufi, 
: CvptoKt f d visitato da ai]L,tttìaiàn-

I ^ ^ 

j -I^'kUfagaoo-tiraveyxò 4g ^^óitti di-
S';rugg'.mdo tutti ig îrìiPggintî lEÌha àu !̂ 

zMì ia.Rria da^j^ iactai,,^rtelr uraga.-
or̂ ^B ricadaro yoVoaéiaiiWv Àctf'iiìJ 

iMMi'Siî aivjaaipi e'4ac^i. .̂ .-•s f^8ilî s;| 

'— Annunciano l gioraali di Napoli 
cho fr^ pochi g,o'?t aiìirà da'qa^lla 
'̂cìttà in ."Rpraa.̂ ^9P. }p. vìa JU^^Qsl-
rùBp,. 'l, ffi!Ba?o vaaab*iaistà-dì L\m. 
'no, payat, ch« dopa-»v«p fattì pa» 
jvpchi viaggi in Pirĵ ^ei» e, n(?Ua 
:,S"Vlktara;^^^tÌ il IQ Biafeto 'da Liq-

!Ept;pi»siò è̂y- Modad«,jTttì|flo, a»^ j*0- ̂ al'ftii«,»t95ia,,.p«ra appara^nelle 
nffv», liìiiCieai'PìaRiu.UTorooV'Aniìv ^tenaipni dell autoir̂ i .voler «stare 
Viterto, CiTitavycehi'».,aora%^BÉi1^ :""^,^' ^IV-^^^^ per«Oiì^lità pUsmata 
poi »! A r-ioato in N-ipoii a t l r a » , aulltf stampo dello grandi figure delU 
«andò là-Paludi Pontine, per i» vtfc J®**^^*^^** dramioaiiohlt^traniere; 
di XaiUkieTarrMina. .-..„..,... : ' ĵl ConoìUo d'Btapoli che 8i,.B#Ra 

11 piana Ssaaa, 1 Jpoca atonca dim-

ìTtitiiiiò Ko;̂ coNi. •^Farinata degli 
• - • Vbèrti- m&±!Ì-s.V-'^''?. '-'^ .-• • 

Ci rwa-vmcao dì f\ra una «"tcea. 
aìone; piii ohn t^otl^V^'diligfebtn di 
quoa'-o l)nil;»isii(iy lavoro d'̂ ^Ustuo t̂ro 
igiov5tn%eonq.ttAdih0: ina rntaato non 

,v,yrt p.aetjra* oh,̂ . la aìlmpa, sa ne 
•;oéètt|ia''"tflffWor.'iVol'i5ifttt9.' '' "^ 

oRudo di vari difetti 
c^acortjiiEC a. itt"«a». 

up, flijMot-o p u, o mone on'gmaie. 
^ihi i5òa aa 'mite 'diMailiaeî ao o<ma 
!è il drammmT\S)Wt^ c.'tiLk, fW-
!toi'i> iia'uUiHd^sife'ìMn p ^ alto'Cha 
jjjfiftétttti i gìoyaiifcaQTittorHlfi* dal 

i ,. i l Caffaro, g'ornaia di Oanow, 
j diretto da./.^,patr3 ^omantiera 4».6. 
i Barriti, si òspriiaa iu questo paroU: 

iHifcrd; Un'azione che si avolgs'U 
.8: atti, ^S'pdrotag^uiflta ohe, si» àon 

Tfo-ttô  questo viaggio, non contiùi 
do-Ufempo impiegato nel visiterà «•"«:'"««« «"'"""^ .«»»«" 0=" P" 

pria 
att'^aWrlato, Ò stftto oampiàto< ÌB 
uo'di^ì giurai it'mhi^zò di' oàmislnb, 
inipi^gando diaci ora ai giorno» H 
che clft:miia flel^'rità: di 130 chilfime-
t r i «1 giOfHO,,j FiBorf, egli h», per
corso circa 1500̂  f.hilometri 40. U6 
or«, vl,chs.,rRppr*a^nta una caiantà 
dJ'ciircai'ife thloaiétri ali'orau 

c:JÌS8ims da colorirai, tttttò/ old' pai 

no tsiero riitiffitte ; QUO iioa croatì. 
ohe, coi pTQvvad'meutl di aicuTQzsa 

1 
duiò sulla psHBcggista pubblica una 
icaffiflaaa fjfla df gente » moitJ per-

quanto pib.̂  »»Ì!)^*Mv«Jl«;<>^^5f,**' 
dolh potBOne ai è ™ ó piti vfvo'."' 

^e r^ ' lu l i tm 8onÌÌlt«8l, r é i « 
mK molto ài diaottò dÈgU pttri anni. 
' 'i;%'ni'oUlpUasiono '̂ d-ài ' matc&ti a 
deìla Fiflré/tì'ìaiiiìiti di cooitìtiica-
zìofii, fcsorjo F-ì ch8.1a genta si pi'ov-
vede daran'tS''ra»^o1»0(^bndo che si 
pr0(ientftno;i bisogni, e qaihài le 
granài Fioro annuali minacciano ; di 
andar gii 4iB^9Ì». . .;; / 
: Tttttavia orodi&òio che U Fiera di 

Efdovft conflsrverA lampre una carta 
.ittiportauza, ooB̂ e piazz.» coatrale ff» 
)s *ltW Provincie del^VeustP, e |>or 

l l t l l>aS0uieni l presso H Tribì^-
nallò còrrésiohaiè. , , , 

14 giugno. Gjntro ManSi) F^gja-
nito j?«r «arti, d^.jivy, ,^og|ià;tp. 
.' j i ' è i tna , a9?-t|nàV,,—.'Vf^qa») 

che SI bava a Paiov;>,'e cHa . BOVVO 
p9ir,l4QQltijLra dalle vivande» noii è 
D̂  T ûra, né baona. IncHminala dalla 
iriflCraaioai à&l Hottóitiolo; «̂ îafâ  
rioì'ii anche par condiìBÌoni chìmìehft 
alle acque di cai vlans brolte;*!^ 

, U a=g,,P4y<ìt ka assicurata. ,̂ ;ài?Qp 
yÌi*|fgiato Ci.aio4*m6nto, e «ama in^ 
^ÀWeire in peritìoh di «ortfk(J::,ph8̂  dii 
èwHntto in V-*''* '̂ ^ trovato otti-
m àmg\mm, ' é i'-usiVi/'Stidi^tfi 

autrop à 
SoòieU' aslitricErdi Muta;o «otì̂ -oéMi 

/ , 

mo dau^^^Gai«e£a_cÌafr;^'rt':««:''.!:;?.. 
Ci scrivono da FófiimpopoU fji J^& 

audaciHMina R:'*aaaaioa« ivi l̂ érha^ 
t r à U ".W^^<^^; •• ''^^^-
'''ndXa. not'te di sabato S Mr."! alla 
io, Aere; Ik'fidasi dei fMalli Merlo-
di, sits.' nei preaai di qaolly, città è 
stata assalita ed Invasa da una-nia-
luada di gra^&tori i qwUi hanno 
tentato di depredare i prf^prietarl di 
ĝnì cosa; ma.nn-Ofjdsl. fcat̂ Ui e»-

poderi ai è abrasa unat', mi fc t t p. 
fucilate trii ooatoro e ì •'lii^ìiadiWi, 
ì^'qttiti hsinno (kotutcì cotaĵ iefa ti loro 
proposito portando via paraanhie mi 
ilìaia^dilire; vi abuo stuta purkoppp 
delle vittime, fduaeontadìm uooisi, 
uno dai ps.droui. di caaa.il' iugdguara 
Merloni ^ruvemaaid tariti, coma pare 
ia ipadre di lui ed up g&;^«|j. I 
briganti ììaiiuq avuta uno mi loro. 

K l i r àda a r t n e t t a 

fa.iiudila ch$ gli davano^ i moaelU 
jj^jij;, popolino dei picQO^ paesi chy 
ba atffav4>rpEvti. . , '.̂  . .• . u:: 
,,..ì}.vJ^j?9.aìÌMig. P.'y^t.torn'^rà, a 
Um.sf^^^^^-H--^^^ Porug,Ui,,..Firaia. 
z s BolìiRUR, Vijnejsia a Moia^sa. 

Qian^ t̂ì shìà giusto a Ltoa^» '^9(11 

è^ììomfii^if ««n^a paguro àlcùa in* 
buto aliò BOcÌQtà f*rroYÌ5ri9-
|.)|i'tt «'«Sissls'.oftt ( I e l l a «Uros*,^ 
à'^ Biiirlfirstif » ^r I pa'oaib\rl 
dq! rimórch'{atoi|a inglesa Tcifon. fl; 
ni '̂oab télòfo Wî 'ftfanVom d^vViit, in-

mawià vicino a 

in dieci piedi dinfondb Babb.aaOî Qii 
ftlbari »s^ergqn0.4»U'wqua ,a marea 
ba^s», Oiunti. ìft aal davanti i pa-

di tu-are rap\dv,ntj:ì,tis,,u 6a:npaa':iUo 
d'àlìafmfl.'gìaflchè'corravftnóung^au- ^ 

Samlìra che 'pòchi iatan^i' prima' 
de la coiUBi'ne, a bordo dalla aqui-, 
dira tsdflsfiii erkiial calata b» brande 
par preparafsi al eombittimiato, e 
BÌ èva ates-v alla prait.doUà K'irfil'^st 

no a alibastà^zà hii(iVtf{?''̂ à& far il 
che qoaato tsutatiivo non-«ponga a 
figoiól'OPgU altri drammi stoiriol cóU' 
teTnppTftnei»^ oàp, in,„viiita deli'aua-
piaz3Mf, Iella gfa4idioBttà\ del prpgetbr* 
e d^ilViatsaz oa^i'jBoqttaloha paaaa, 
y' ba i*,ei parsìeòlara, venga conio-
nata. ' . ^\,\ 

€ ,(̂ 4̂ w^f ..iliflomalub ;df Ua,f 
àtìilA psloologia, deìla^ storia; VH^tti 
cha ai urtano, ps'seionì ohe sì cora-
b4ttq.n,o. .^p»a;.,d|^ tutto. U;̂  cq(a|Iesso 
quella grau vita laifl^lioaifala'cai:»aoÌ 
trovadori e. la aue oa^iuUaaev coi 
suol monaci e ì suoi cnvaliori, -»*j 
C è il sqmiij'Ifeil'ìanm è quàlfó daU! 
i!uto;''il5#ido'dal dub-bio'e tì soffio ' 
ddlì'smore. hfù critica «aria f^rà beB« i 
Ad ocoaparaiioé.» 1 .<' . ^ 
t?sA*é7«aiOiyirÌtto^ìà qm»^ paì'oW 
quando Rprtìado iV Tempo- di domi»-
R(oa:̂ ì1li,llCQVBBflmi> uoa^^Bplandiia ap^ 
pendice, in Otti, ?i parvo di-ravviaaca 
la penna fl''un.V4Ì6,ftto,ifttt9rato ita
liano, ,, ., x . . •,..,: , 1 .. ,,., ., :.. 

, J^aatacchiamo aloum brani,: 
. « t'ftu4ór«^ ha Bspttb r/igglungara 
iù(tu«(aent8; il, auo ,BC4po Akì Ritrarrà 
réppca, ha' coipito.. xnir&hilrasnta (1 
color "locale, js .̂per quel paio d' ora 
oho dura tà'lflùura, 4^ù..varaw^ate 
vivere nairambionte del iècolb 'XIU;; 
non Tiii banche tàiniéio Krt'acróaisnw, 
noa una ìd-ìSt non una p&rola tlSLO^ 
di postò òhe ai «vali, co'Ue tvop^n 
«pofsct SUQU Mveuire in ftimili" ca^ì, 
riiflaansa delsacolo XIX;' egli ha 
studiato gU storici did>'epop»i'jVè 
impadronito ,,^|jÌ.' argomento ei non 
ìiic'tta pi^^a ÌR fiUp.» _ ; 

«a l'use» di quest'acqua non prodOO'), ^° '̂ '*̂ ** Qa%$etta di N^poU d»l 9 : j ttii'icnmansa roti dastiuatt a racuo-; 
8aU'igiiinedsgliftbit»ttticja«gae-3sa I Si assicura cha nel territorio deì'IgUspa ÌQ toppf»Jini. 0ao àoi palom-

_ J 

• l*''tffitto aflVaìco nurt lai pare aia 
compUtameato ottenuto, ma qyioato 
caTto non 8i*paò pratAndóì-e da chi 
non abbia lunga pCftttoA ^i tal gd-
aere di lavori. , . . . , , 

f/ * 



Il ftitatt-re (!i Farinata., m' pRffi 
prssit àire/isena'sitró WaM t̂p ; «d 

TUi'bl'Rlwio chtì fa mo«?o al R JOOO-
I,--, quanto BÌU piUTira àel BUO pfo-
ŝĵ oaî ta, psmi «ì b^el sopra un ne 

Toronto p;<i.Bpcc(oso ch« Snrio. Fa 
rinaia, sì diBss. agisce jiooo crf i«-
,7!ee paHa ir-olfo C'9^i Ga%?:stta> di 

cam0Otf : * ^ 9 T O fffìtto proiìusse ih 
tn̂  1« prÌTSa ioUyra dftì àrararriR ; 

Ifiéo ìà'-i«i ••->ilt'V, àmletcff§ia,\xa w' 
VÀfpi. Mii poi T't^tto^, oha sp^ud^o 

if]ni(ii«ioal fl'oifSik^ e ^oifiBÌftcha., 
,:j;flst« 3a gundtKK^ dd pm-son^g-
giri chtì ftt l^^!l f?%*nt« «ol la HUV fl-

iDtfciiderla, saUn dialettici à%H»io-
tiio/.. ; . •. S ìiéFpapè'. oscillando 
f̂ia)i« p*ro]a «sione, «v p«6 d!rp (ha 

>gli sgiBca ttoopo pt>cÒ pfir 6«*«ffi il 
'ì!fntRgonì?iUiid!un . drsfifflma' di --««I 
;atti; auU'ttl piii.'oradOi aj'; p«ifrijlJ)9 
•/lirf! o,ho «jno troppi G aUi. L'i ila 

^ 

I ' L 

,11MIIMIO^ t 
Mercato M bozzoli 

Paàoxm 12 giuonù. -r'GlspponeRl 
Tordi L. 3 70 a 4. 05. aialll 4 di «6-
KifUìQ noatr&na L. 4 20 a 4.4B il thi-

!̂ S(c 12 (;iMf7«o. — GtRppotJeBÌ Verdi 
H/ 3.00 rt' 3,S}0. a.aUi e di «ameots 
ofrstraua L. 4.00 PoìWoltmi L. V6Ò 
ii t'hUoffrKinmn. ' ; ' 

MohUice-. At'^qh^M -^Ì>Ì^ppo-
àést tvi^^^j t;. 3.50 > 3,75. GiAlii & 
di a:ììnf"nt6 noin,r(iiiB L. 3.8!) a 4 OO 

'• ' ÙUta(Ìdla 12 giugno. — Gsppo 
ne»r;̂ '>r-H Li.:/375 li (hilogiammo, 

' Camx)osam^iei-o 12' giugno, - r 
0;apponaai Vijvdl L. 3,30 a 3 80|GiaUi 
0 di fl^biènt^ noaipftàa L. 430 a 4 40 
ti thW^rtimmQ. , ;^ 
i -iPMiJe aj'^flcco l'2ghii)m['— G.ap-
poii^si Viî dl L. 3'2B a 3.40. GUUi e 
di coiarjnte, nofltv&iiaL. 4 OO.PoìWol-
tinl L. 1 ail'dO U chitoaiiiEuo f 

R.0S.-ÌÌBHVATORI0 ASTRONOMICO 

BtnLtmrmo COMMBROTAW 
ti-fistìA, 12. Rflni^at 82 «e 82 90i. 

'20 f a » hi 2163 21 S5. 
tóii.AKO, 18 ReBÌ!l. ;i. 82.85. 

' 30 Rauchi £1 5S, 
Sete.hUit\ calmiLj!Docha triin-

Kazionì. • ' •"̂ '̂ ''̂ '''̂ • 
tfroni- Mftr-'ato fla.ceo. 

Ù9N«, 11. SBtc'ttiTinz.tìoni Hraitato, 
proszi Ktnzion&fi. 

• J 

trovlaf!ii * pap U nndv» oosÉnu^o nì 
1É6BB0 t«nato ì8sd?ràf^iia^i^r(, là 

^ - ' • ^ ì ^ 

d ^ - ^ 

k ^ 

HOSTBA conrj*.'̂ PG?n)nNZA 
TT 

•i 

^%V:lh n»liBi^rd*i'ov óa.'tradfiffiBiiti, 

• t - - ^ ^ : : • 

i - H * •- ^' 

iS 

rfli/ipc m'!iJìt> ài f^anu ove ' 2 'a. . 2 . 12 

\.n 
-. .s-Hi^.^ 

:1 ^3*!l.p ŝ;..:4i»,i&>|»-:»i, 

r, 1 

LO. tutto Pdm1«a*è, mi psra cHa 

'VBtfizsa dtììb Buo paroJQ 

'fliittdiì con qwè3iSufiìaghiaTo.puo!o; 
• « L i Iinsiufi è oftfm .̂, li? stìio iinr-

'Ì?.7E0 fl'Ja fcsfir» robauEts ed inwMv^ 

ij finsi ch'i è i! prMiì tc^itaUvo d'aa 
fiorò 0f>vàn*(iÀtft]c(; 'è* i}(ì^x^^dìt& nh 

^fpìra. J1 l'unno sfudio^ e il grande 
\ttmore oixa f̂aiiiifopo r-a'ìisftc^a ai'ìibi^ 
i|flTnn'̂ Ri?«sti' ^ Irj B.bbi-s-Sk -k^pì^M 

..HW,ÌO â Yt'dtirà'-di' poiìie^fiM'tìd'Mà 

I'fcradd-9B?^«3rita tre doti fccutììiefiti, 
jng^jgiii), bùo-.à' volontàsa'ì1«'ó^(^sVa; 
ir;oHò,' tó'a mo io -inita ^ti."''Coraggio 

i|uiiEja'ii f: b'ubtia "f ji'ta'iA. > •:".iV •'• ^r:iu 
jj ^A't^èécs'uo. - L a cm6-3ea,dG.l 1" 
jJ-egÉtfmflnto- tótHa» '̂ suonerà^^ (>|̂ ; 
,pi 13Ì in'Piazza ViUoj-iò • Em*undiy 
(^'IwUft ùaìla or0 7 alle 8.ii2df»a-, 

. Vi(Ir,.àr.'F'(ir/ai'trì notturna, S'.rius, 
jS. Daytto. • jp'ócdfiVa. iD/o«flttÌ, ' ' 
li. Musuvk'i.' 2Wta amo^é^ Gstti; "• 
Ìj&,"Sifef.>na. ITMMÌ in mfCioA^ra. PO-, 

4. Polka.* î fi '&«òn catìd''-^*' aH'jid. 

mr..àfjirmì<f : '-, NNB i .SE i, SS-

SUto dei fiiuio , . . aareno. q. ser̂  : sereno 

Hxìiha^ ÌSi giugno. 
Com'era prevadutQ, negli uÌ]Biii 

:deUa Camera, inisiaodoai, ìeiri l'esama 
deipr^gfi^tò di 'eggé pe? ìa rida-
BioDe della <R«ai( atti!' ma'.'!nit% éb-
betx) la preyàtànWaJaopmloai.uvo-
ravoii Rlì'a,jbo,li«on,e d0ll"impcist« tn.\, 
grani liiforìorì. La propcsta d.̂ Ha ri-
.•dusione dal qifMo (fo'IàlftiiSà^^dUtò* 
.noii'ebba'cha qunìche timido «ótte-
n̂itòT̂ é 6;,U Mftî Btero'• dov*à^ abbail-; 
dòtiMa. Tre uffici 'ia0sn^|ro?Ld i barn- ' 
misaari.e Bcolifiéro .tre doi tloputEtti 

(hê ^V^̂ ^̂ *̂̂ """'̂  '̂ ^ proposta pir !*«-
boìixioaa ^s'ìa tsaaa.Bui grani ìnU-

E c<r.o che gli alt i ^m;l eUgsiO' 
ranno cornea flaari favarsvoU a qia-
8ta proposta. ^^^^, 

.Io croio che il tìSBistero dov-jss's 
rflHtflra ' àGiUai: ipHisa KM propórre 
una rooiiflinsioìia qaaljisai noM'lGi-

, , , • « * « * • • . -. " - , •' 

posU du mafìinato. ;'-c:a ammis^i .a 
WRSB'Oia d'una ^riduzion';', non ai può 

liì-t--'-rX\tV> «••r»-̂ '5''"«";> !? F̂ "''"̂  ogUaroir^ la rldaaione' de l 'quvto 

prlfiaa sotto U pi^i|i|6:ji^ daUVonor. 
N^rvo, la aeconda preMedtita dal; 
ronoi". Eepret'B. 

Uri sarà ^^t&r.ch'o'm^mréÈTm 
lettorati tennero riuttfoni y«eeorda 
fra i UbaraU è aicnrr.ma fu>r8s noKî  
UsU Ubspalo coBCocdsSft «i nouojtlio'à 
qijilcn«r noma aon opP^i'iano, pnr <i<i* 
caia.vo^apÌHto di tràéAazion^. B éii, 

puno'^^ lìtóSid^tì _qUyit̂ .̂ .p4i (̂ .aal i 
è 5tt;,yJa3Ìm .̂ sptbarw ojflaÌtffi,̂ ia prò 
ppgnnda dai paprosoh.6 adagi; ad 
detti al -Vaticano. 

;r • X ^ t ; 

X - ^ 

\^ J Ì ^ ' * ^ 

' •• r i r 
Vienna. ìì. 

socialisti t-diacci d,CISTO rts i-
t̂éti9rBli dailg èi, 2 itìp'^-r Béìàkstaa 

(?ggi lo Biicginaenttì. 
: S. n& dà Buktsm^'^èhé i' russi 
^f&ttaao foi capi degli msartì pjr 
^lavare 2000 prjgloftwi. ri 

M.indiiai> da Cust'̂ vjtitiOpoli eh'j ivi 
gli icQpìflgAti. gU trtliiaU ed il po
polò 81 BgitMio pOi' aLoEUu^re la 

4|feji»^pe»amî a d^lU Riman'a e Ml9, 
,SiìThii.i-i>rì ,9h' eiténHiane dal MoBta-« 
tiriWrh{èkh\ìiVÌWd}ni p.r aal- ' 

'Vara g.uauto sarà posa bile it uova, 
iJQ^lufBalgpria «f f^fi ohhkz^^\ COJK-

0 Iti ofia#ìoao d̂  B i l u m ^ ^ a w . , 
V,. l ' i . f -.-; -' ~ •• 

!'} ^4 • " • / • ' " ' . -- * • • . - •••• • • - ^ » 

m i legislatura' 
^ 'V 

diùaatia e, conafigaare la ira^ganza a 
màhvd pauoià;'' • 
^' èluiiaaro da Sinto' Stofan'} Aitrii-
s<oaì pai caja eJ?̂  avreistSM una, ca-

j f » j 

OAMEftà ; M DEPUTATI ' 

1 î'i 

"Sr .ili 

'c'L^-:,\pa%%etta U(fi<^iaU pubbljoa i l ^babe'lo sui grani infarlon'. Qastito 
fidgaente avviso dal Miaìataro di$-i ^otî Ĵ '̂ o piovv^sdiujo-.to a^ybbo un 
r mnhM^ : \ y -^ Xm ' ."%H J f̂  : >insfic'o rea'o ed Effettivo, sp-ciaU 

,roQTit«, nelle ftam^agna dall'Alta Iti^ 
jiiartóÙts'ftMà rìdusìono del' qiiirtd 
àarubbi appaiiS.ayyartifcftiAai.contri

ti Sai laozzogiorao dì i e à o=i8aiV£̂  -

li Àntoìiikta Saccfieito- CallegaipLv . 
Tiolla fresca eUt di sali 45 anni, af-
fraita da luaga oddiofosa intlaUìa. 
' ' 'A naltiaiè Talse il coralli»':; .mo\' 
«Irato'tre aiini ór sono, quando raa-
LBgQ|ta si BottomQtteva a„doloro3a 
IptìtamoTie,- che per Io inadi ò3p?rto 
lei Professori cui'aati,. riesiiv* per-

?ettaffltì!?i0: a jiaìJa ìì sofirìte con 
j-assegoazione, per no» amaroggiara 
ji) coBftpiî ao dei-auoi giorm,ei , i 
mrenti CÌKÌ eoh'tanto amore le.sta-
fanod'intprno., f ^ T . J i ^ -^ 

,;' Ohi r avrebbt)Jotlo che 'lìoa' ^àrf? 
•eora compinti ì dua tnQSi'dalJà (a îcta 
di ' tua-raadroT avresti così pvmU 

il Chi ayrefel)9' mav cfednto, ^ a ; i a l 

Ì:Br*Ìitft, ci fosie.rìs'orvatàuàa nuova 
•ìB' tanta svòiitava! •• •• "•'' 

• •'Il R, C3?;>iòle• à'Totbh^mi avv;U' 
cho U Govetiio g.RpponjaBe ha abro-
ga£l-'t ̂ UVh, t y g o i r m t r p^r canotii 
(Ìi,s6iae bachi 9 ch'̂  vsapo apca^ 
aoì*^prÌ!̂ 3o'U''boHo-fÌ3<J«!̂ .̂ ';'̂ ?'--̂  ^ ] 

. ÌLa iìi/bs"mo di£ft:^ ' J 
'• '« Corrono varie voc!'«uÌr* i'fi'.0i|i-
poiiaiOiià? dtdi'i&ntitìà:', Maègi&riaa4i» 1 
d̂aUa q'iile dovfobbdpo *Ì«3ÌI*« esclusi, 

rpdchisstmi -^i .I>-iflt'-*i* :éd-4' gfiJp^^ 
Orl#pì ,fi Djpreiio. Li (^èàzàta Ptó-j 

^fkmiese aiiiiuos;» cbd/iriiWMpiK-' 
titodi. cosUziona avr*'pflr c?.po l'Jo-: 
-norevolo MirJini,e:riiiiaiprà-*ìr*déìe )ii; 
prossisto Minia tòro.""- • </•!.• p i 

pdr/6 iBè'' ìi; barono RicaaòU poasa, 
iB689Pa il aàpò'^i^el!'spartito. ministB-

*chd li iP:»p's ^od^ fl^rid.83ìma Haluta,̂  
:4 àgglttBge chalqiieatd b»fita a^aìiiaàJ-j 
ti.re le. durarle dei ffl»!evo)i^« le ì r i ' 
ainuBEiÈiotìi di : eerti gioriiftU. n 

• r ' - . . i , i l 'v |•f•^tJ^i*^i.-^^.;(); . ,-.• i • 

.{mspacQto^amc\ Wli'Ópim-Ks)i: 

iì conti Cort', min atro dygU af" 
farj'i'.datépif d' ItÌìfàv"^a*lÌil&to a' qu^ -̂' 
stS iVaiOao, dalla legaaìone italiana 
a Monaca, arrlvari ataàbra & Berli-; 
co. hi G-urmanisT'̂ bltro it p-iacìpa 
di B;8n)arvk. e U mtatatro BiikwJ 
avià al CoRgrasso un terso rappre-
«eotante nelta persona dtil principe 
H ĥe:iU<lx , Buo ambasQiatora *i£''Pa-

Lftggìftinansl ^FanfuH<i:l 
NDlèaBlSda in s^gmi-a a dissmsi 

flol tóinsÉ^ro» 41 gansFale Cialdioi 
abbia msn fast'. Ù T inteoeiotie di darò 
If̂  Bua d;ffiUaioèib daii'rffijio di am-
batciatsre itUtaao a Piangi ; ma che 
il;ministero non,aia punto disposto 
ad ftCioUarìa. »Vf /^^ 

C&Q peccato rg: , • ,„.„, ^ ' 

ib iOnt 

ì: La deput i:ione SiCi ansi gr aa a 
%rf[ti;ptR, 4i:h^&r3 cho iiell'lèòÌA non 

|là' 8|^;«islg|i*, ^d6Uit!,tfl3fia Vtt.qaftAj* 
,nott Ìij"app^r(orabb9i aloìia b^ù ;̂flo•o. 
1.4 * . , £ / ' ^ •^'^/•^ ,- '̂ . ^ ; .̂  ...^^ : 

ima $1 ti'-ivo ricordare ca^ i aiduaai 
top hiHio lj|.Jj^5(i>„d,I s^le, lì gr^t, 
rrosa nal'.a altro urormoie, Ui-<;som-
pmm^ Potreb^ba^^fJS^rdarsi ad alcuna 
d^ìj% pr|jyiaoìa^d^I C9p.tiuttato uapp-
Ifttanoj come la Paglia» che ha poco 
0 aiii^ cor̂ ftàoâ  di gr*at infjpiori 
ki% la SbUia ha un compongo, e Ur* 
gbissimo^ &QI fatto chd ei^a noa pagi 

-y '̂ 

• QiiautìMi conobbero da viéiao, uoa 
pptttyano clw osaertiafftjKÌoHati, tanto 
^rauo .intb;ÌÌ4i.'liaoiiawdì, tanto era 
î alce il tuo cuore! 

no, cresciuta;assiemo.^ la;ina di,-
artìtii segna' -un nuovo^- '̂protondo 

^ l o o e mi; fa^ provare a n t e ' pia 
ifl^to risolameiito, prtìpafatór.ì cluUa 

Confortatro Pietro, suo sposo di 
letto! 

•H f 

_ ^ti^elo'/oKo tauto ti:aaiava, 
yjjglitìrà tìu di te^ivuche dal cielo. 

i 

t%n\ '^ r> - - ' ^ ?. Ĥ 

dapVòfabile doVér rafe questi 
oo'^f.'oriti ragiooajij ava bisogna (?irli 

' • ' '^PrMidBnai,FAaim'•''"'• 

CoKiuniMKi una lattir-:i de) rami-
et̂ -o dsU* m'fusiotìs eh? 'ii#fij« la 
uofó-ina dei dj^iitato Speciale a. â J-
'gri:.taHo g^Jiieraìd dal su> dicaste
ro, e p.nrtanto «5 di-.hiarfi va^.vntj \\ 
seiìondoColifìglOjdi Cat|ìii8. 
" ' ProcedtiBÌ alla' vot&z'.ona per U 
jfclezlone dì\un commissario porrìii-
;cbv-RU,ftU.-f.p.'3Z';. -, , ^ ^ 

,#':QiiiiAi;̂ ,ri*?fl!\:IeSi la d-siuis'ona 
tfH^/oipHpli'Ial bifancio dfiSaitivopa! 

'1S78 ad mtuhtaro dalie fiaiirtze. 
Dà argomoTito a difinnssiona un 

«ola t̂ìjjpy îo rb9>i;7UìtrdJt il Pira-
borfto|aii èorat̂ T^ :doV defii«|,0s4'^i'a 
imposta di ricdhdzxa tr^obìle, giusta 

PUÌ)fxnQt omrvaado ch<.ì quatito 
•capUoso ^"oppoHa etaiiKianiento, sol-
ÌRVix i?,.qM9Èi,f>n̂  30 tale Vfmb:>r̂ o 
deva KVryra luogo da qufìito armo o 
JribiBiiic'are SOitiinto diiì pronimif 
Opina che la Ipgges '̂Stabiliìica tale 
riìTiborflO d&H'ftnao oorroat'i. '••''̂ *̂ 

il/avcorasi aasooia,^|^H O£)in'o?f. 
•/HofU «psESaiis cU'ì:lC;';lagga ,noa 

pòs^a iatarpretsrsti aUrìsip^Èt d«:0^ò 
chi?, Tic a il M.nìa^^ro; dichiara parò 
.eifléra di!Ì'p(̂ i|td ^ coa|0at5p|, a^ ia-
scrh'ere ia biiaaotó^^uas » ? ? ^ i per ^ 
accordare d^tv aóòonti ai coai^ài 
cba né harÌDÒ ^b"«of;no. P.-bpOàS" di' 
isèmvere Hî è 676;000i ' .e; .!«»«!• j 

ìion^aiettono io dabb:of^hi..àlr-ilU 
ritto compèt̂ -̂ otq &̂i C51tfttnî '̂ *tihìa' 
priuclpio d&U'auno CKrà&.te,.&lGadua., 
in paTìt^ifOp^i'tiptO' sia nô ĵsaair io ^ 

r f p » n t ^ oĥ > lo Statai 
ha ,vo«o di ìor^^ :̂ -̂ "'-̂ 'i - ^̂ ; f 

Depreiis^ ManteUmi ^ lh,cagìioU'^ 
coniruààiSòào s*ffiUav;opibioa& ssa-^ 
miuaado la Ugga citata. 

Dodd p r̂Ò rìpatando non e^^ara 
aUoTio d^lVàócopdarr d^U^:--aeranti. 
fta d'nfi n flao alta outurorranza dtìj 
Eirg 675,000, «rf eoavìosd dalla comi 

I gkrnatt offitiiaa ^aa.cecino ch« 
le notìzie auUà ,m^b\husioaiJ ^0o 

bj atìmpiuìiiQtJjìtE* di Vj^Ìj?iij-tì Ja 
guferftig;osu cho Sì trt..viuo ai coìift-
ìv. QacsU^ tììUtirà ài precii^sioile 
venaa atmuvisiata silo Dilòî 'aì! pài o 
fi p Olia per cff^tluarò-^Ù òYailtttàl'̂  

Reo(!Ua tUlRa^V V : 

Spendita trtó..flAJ!s S. Ciò 
- » •' » 

12 
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13 

,1 ' 
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^ - 1 * * ^ ^ 
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Carfaro, 12, 
i Ut asnatére: mjntQdi.-gnJiO«:V»bi2a 
iiiiUj, a S.5ut!t[i con ja t i iu ì r i t i tup-
che per app^i^aro, la .dMiròum ni' 
SJiiì ia qvimU'gì,iii'aì,r i ^ (idem) 
ì" ,\ ... T/elgrado/ìé. ' 
I II prirjOlpeMijai piPta' p^r^Niishi' 

• • " ' . • * •''•'{idem) 

^'-•Bntccellésì 12. 
• "Il gabinetto c'erici-iSi) paf^ioite ì% 
mifggi '̂raGKV^ia-icguito- alte'olnsìoai 

"•- ^ Vosfm^inopoU. -m:--" 
.lì:g^a.'al5&.%va sgjf,szi(jJ6. S: con-

|.I;iilar;a"'ps"fì^r5"-d'ii-ì]^"pp35!b!!fì • de-
•t^j;ò|Ekaz'onrvd:l S'dHsàp;'0 b.hf^ 
}.;irt";tci vorre^'b'3 Ytìdtìrî  î t̂ edfnto al 
^kÌLÌ pittò'"U^Kviive ;tl'B;iHò,,M^'.iÈi 
jaMiialtiati v«3/iifO 5ÈV.r̂ 'ii.Ur.' '• 
,_ h\ Pers"-&, i-iflit-.i à' feccnt^^.ì dii' 
tar'rTtori uftoiuam qulàù'aù.tha le 
v6at£03rÓ'H:ffit*ti.-!''-! ti • (ifléin) ^<^ 

^H^ùY^rxt% fornitori d^iìr^flarcito r u a -

• i%dcnì) 

Rendite atirir. fl;rf*r!o 

m orù 

•'6 9 45 » / 
GQ j ^ 

23i t :H 

r-^ 
^ ^ ? T T ^ 7-*̂ Ì-V- t*— ^' J • •^" • T ^ 

Ì^H'-Sgk^'C'*- ^r'T.^rif 
L 1 

J , ^ ^ ^ ^ n » ^ -

I 
U TR|VISAN-ÌÌEBE 

H app^i^tìia dui li (iaverm 

• ^ - - * _ ' n . ^ " ^ ^ r , r " i , ^ « ^ ^ W 

r ^ 

HA 

Localo ampli) 0 salubre coti cortilR'e 
€ÙaMliio itM'i) lì o l iano. ^ Rip^h-
tj/.ioim ^teciì%v-,^jimMÌ^iló. Lezioni. 
§|;9tiiali di ;Ujg îìfi:ii|!ip^3G, ingiese «J 

t 
^ 

^ + stri'HbilfUtiiK,:, 

SdU^^ì^TrVlliivi^ra^. a l t e AutarltJN. 

^ - r > t _ ,_ S ^ E ^ b -^ ., d - j - ^ > . 

aiSPS'CCI DEtLA NIJTTE 

j - T ^^ 

MlSMJioguo, I. < 
S. 

. sFsmcou 
TBATR> G îiio^LDi : Emani de) 

ttàustru Verdi* ore d. 
j ? 

^ J . 

i 

;IL Pl^ÓGETTO Df L E G g l 
suir ìnsaghamei^ilo delia: giiina^ica 

;Fa di&tr)b«itai;a] dejputati U Rj-
laiione dell'on. ÀUievl «ul progaUo 
di !ogg9 ooQOarneate V inaagaamaato 
della ginB&'-ttica'ĵ aUQ Vtìuola ae.;on-
dttrip, nprmali,';Baig-.8ti'»U ad'ola-
meritsri.,''"" ^;; C' .^ 

Nella Relazione »1 eflpong<>ljJ' lo 
ragioni per le qtialì la commlssìoae 
accettò in . mawmà il'progeito di 
legge e delle ra^.flciciòni cha oj.̂ a 
vi ha introdotto,-
' La coroinissioaà propone anche Ìl 

floguonte ordina del giorno: TH; 
«La Cambra, conuderàniJo ĉh^ la 

opportuna^, prepi*r&rloa6 dei cittatiioì 
al 86rvisip roilitìnre può rapdere'più 
affloace e di mea grava dispeadìo la 
piena attustiono delle nuove leggi 
raJJUarì, invida il governò a ata^iare 
i modi por f*r cnacorr^ìre a t a U 
«CiOpo l'iitroaione obbligatoria, la 
ginpastìctt e il tiro o fegno. -

qusndo iti «icttni'uomtnr politici m 
W è tuffl%p|e equità nel conaìdarare,-

.itai*ne.,gffi-^^^ y • f, ?> ^ ^ ^̂  ..;̂  
Njlia C4tìier4''l6n non ci fa ai-

cun incidente notovoiei: ^ . ' 
: liòiìQV^ Bartaui,annùtirifi una in-
,tePrpgasiQjw,jU^aaidsnto del ,;C^ 
sigilo e al ml^iatfo d l̂ Td*oro Bi;il!a 
liata civile dal naov) R*. I2'iater-
rogaziooB varrà svolta probabilmente 
tp" occasionò deiufdiasusl'onìdsi bi-

;Janclo dal, Jiìsqro.Uo fr'fd^ olia l'o-
noravols Bjrtani Iptaài.* aa'ltaaere 
aùovamoi^to la proposta, non priva 

^ ^ ragìoo^wole fiìadvaieàto, cha egli 
p;!up|6f H^noo SOOPBO, aMxchè la 
Sostiene'ìKlU ListaC^jile ala aog-
gtìtta alt*<H>iìtroUo del 'Paj-iaineato, 

I4gme tniia le amaiisi^st^zlohi dello 
^tato, è uas questìòB/cbo marita 
'^^Saiare df-ìcnsi*. Dell' iotar^iaio at-aa-
3;^ dalla iaìal Cwa. ÌBtn'̂ îDteaó; la 
prppoBia; per a^|oggettara la Li«ta 
C.vile al cootrolio del Pdrlamaoto 
non pad QMsr fotta che dal Miai-
itjèro, coU'fidflBione darHè. ' 
;%H praaidente ^ 1 ConsigUo e i mi
nistri ZiiiardelU e Btoos^inT ritor-
naroDo ièri da Ravaatia iusiaoja ai 
deput5tti,,Rhe furoiio in , quella città 
coni3 rappftìsautanti ànlh.Cxm^ra.. 
Fra i deputati Htoraxti" i|>ì noterò 
ilHOnor'. CiiraHaÉto, dal quale oggi 
i'Opinioii0 pubblica ìt bilUsdioio dî  
«corso pronunsiato a Ru<<, tatto 
in»pi!"ato "a nob;lis<(itui ssoiUai-mti 
•patrioitioi e a i eìavatì p.-iaòipii U-

' Le GocaraUsioni per l'iuchteata far
ci) Pubblicheremo il disfjorao in uno dtn 

prossimi numuri " N.̂ d, IL, 
1 

kissioria eh» Ji^lfitta facolti al mi-
niairo ai atabiliaoa pon %vì '^articolo 
dt^'uatrsi alla logge oonoernafite 41; 
b ìUncio deU'anàb correntei Ciò ataatei 
Sella de|i^te dtalla sua opposimone. 

'Si approvano qaìnli tatil,|,,?im4 
nentt eapitoU dot bilancio ^aUe ft-
nsn^9. 

'y:aBg(>p6 aupiipziate intsrrogasioni. 

-.•i rh ^ 

, COSTATsTINOPpU,, .9. TTT/.P'/T^; 
ciale.:— ^Memorandum ÎmlfiiFiiifi' 
t^*'pttbbl t:ato dàt giara?iiì <ì'B iropi 
rà Ìa-;pP(!8«'0fiq tìs$rci|;\ta iÈCf-̂ pì'̂ îjfci-
vatm^^SLT] ni»fli Allo ahà ai h. aeao*-
ziato u/^t|"a!ttato di S; Ss;ftfaTio, è apo-

'": tÌENNA;i2r ' -^ ' ' I Ìà Oorrispon-'-
densa tQlitica hi- da L'i'iidrtfWla ' 
Parta an«a szlò, io Vrgiitj afU^pro-
taste della potinz?,)flilÌ4,rjittni!Ìa al̂  
l'aiimpato «ai diritti d'im lortàzioiè. 

feoinmitóionaio^ ìV §*aii!>v4 

@ 

.'U .pKRLiNO. I l —:.y> .dàiir^«0 flim 
la fLiK,Of\ì pel Reichitfg aLu^P^ln-
glio. Il pritioipe erodltano ' ̂ icavette 
i pìonipqtenzmri, Beparatamente BIJ-

di Afai-iini into'rao alla con'Siaioaì coii^p i >aeet da eaaf rarprAsént^tf. 
Igieniche dello-olsMi airlealia-'nella 
prqvinflia di Mantovano'sSìt'drdìàa-
raento dpU,'in/ihleat» agraria, e di 

galsQi9nto'*p'^r la' coltiVAziono del 
tiUncco nel territorio'di PjntècorVo. 

Ibflae sMmprendd a trattare il 
bilancio d̂ f̂iaitivQ pel 1878 ''kl"^' 
nUiWo d l̂ tesoro. t J 

ri ^ 
Bfi; a*xi vhs\oìs.tk aajla nuoTa u r -

raa'^in cui «^comfiiU^b ì blIaiKif "p̂K̂^ 
dii^pfttrara^lVoaòa&itài^lUinblgii^t^ 
Dimostra la ji&iè»&ità dì maggior chia^ 
r«2^a nei bilanoì. 

, n I L - ' 

^ oda ai riierva di ri3pond6r0 mi-
nutlnifenta a tali critiche; pìf ora 
Uff̂ tatjì ad fcffiirmaro oho ig? o^^ndi-
rioni fliaa^ilafte-aoio qaaU ^̂ ar't â 
6sp(j«6 '^^^U «gì Hipo^izjoa^, pff;e3i 
profttis-iirao j» waV» ianipià;̂  dini[tflit*'a • 
Gioiti uà a soate^sre in propOdUo 
qusbììvogUa difsccwàiohaV >L'.1 U 

jj r; {Àgefvtia Stefani^ 

L'ordioj dai pJflrìipotiflnziari al Con-
•gfù$Bù flafà:aJf4b*t'<jó^e8tìprido \pm-^ 

ziixTi fitó%o fla!at«tl'^^aU|i7^^W«2Ìofio 
dagU Impiegati del M^aî 'tp.ro dfgli 
tìstori la no^fi di Bî mftTk, ^ 

ptiv V\\m€Ì\4, Kpt^satl III titttfli- f 

''''- ., '̂ :\_ STUDIÒ r̂ 
'YuiK'/A Frntfei, sottoVartico BsttìneUi 

: i Vmo,t 548 B, v . 41 •"•EH 

m^ff^f* 

jPlALgAMO iMfALLIBIEE 
; : •" por la^^rtÌBtraaiojie *JQI 

" 1 i. ' 

l' 

^ i : * ' 

ed invitfjfi a ujarit^ne-re u HegVeio. 

la.. ffa?JefJa' tit̂ i JYbri"' fla.i|Laùoi'i 
planipoteoiiani eap-tmmdo ia apo-
ratìcft poi manttìDimeato d^ll^ pat̂ a. 

co,$rANTiNOP0i^rVa2, — on i»-
dìjai Ì3.ni\o ar^àa e eho i TDSM Â  ri-
tireranno proasicn^moate dA S. Ste 
f^uo verso Adrjtìttppi;H. L'E^̂ i-̂ â di 
Bulgaria ^\x\ì por FiUppop^U onde 

raatftfmgonsi nel ftjdopf.'è*«[ fraa-
ijri^b^(ji'tìitt(pa:Jroa^ta di pir^ccht oapLr; 

SI v e . n d e ì l i P'AiIavA p r e v i o r i a * 

1 | e r > l i c r l « » o t t o r CJAiVcrAttìi 

Il cerimoniale sarà Jo ateaao ch^ rUtesfi tO i l'Il 1 U 11 !J 1 U'Pd ' 
^ l Ic.mg:re«o di_ Vienna,^^!^^^^ „ J l H ) A 0 A 11 11 A 4 il E O l !) ! . 

;̂ ap^ftì-^atii idU 'A U iiv.)p(iti di 11 il ì^fià 

awevte Iche tutti i giorni diUes S> 
i\ùm afit'àtrovasìin FlkZZK VIT-

'i 

Tie sse 

-• T 

N 
(Ageu t̂a Stcfa îl) 

l i 2ìaily:News acoasa il Governo 
ingVesé'̂ i aveip futa crtìdara ìfclla Tir-' 
chta chQ la sua «aiuta dipendeva daU 
l'a'éto degli iogU ai l quali la crede-
vaùp a0Ce89ari& ai loro ii||p).̂ j|&i, pìut^ 
to^^o^hà drg'i sfarzi ch*jftVàW*f«ttd 

Governo. Sa HaghiUerra audrà m 
poog['ea«o.,pj»t .td|ìt.&£* .di rimatt^rft. 
in piedi l'antico slstama t aca , quel 
aiSQ^a che i>ou ha«&a&, basa-k re-, 
apanaabiiiU goV(ir|p6iV|,. «oo è R;e-
rabilo. dica u i2<?% iVd«u». oli* k 

v j ; - « 

. P A ^ i a i , 13." — Jl^Re d'A.lfio'Ier 
àf^orto aUmana a|Tfar^i')M ; | | 

lBat3xd.LS^, I S ; ' - ' l l ' R i eoa-' 
fari con Frere Orban. Dirà orelaai 
U firraazioae d'un gabìuetto Frere 
Orhan. 

LONDRA., 13, — Il y*mes bada 
Cosuuunopol ; Sivf«t prepara usa 

^rjaro U l r a^ t .Vd4*bU! fA ' 
}\ Time* ha ^a :fee-Li*o': -ABIÌ^U-; 

r i i i chatÌaÌ*oa'tJitì.u.. si â jp̂ jatì/tufc; 

TORIO l^MÀNaE^G (Prat> *leUa 
Vallo) epurando OKATIS. Nelle altre 
oro dtìl giorno trovasi in VIA BEC
CHE RIE N. 3371, Gasa Mozzi dovet 
tiene il suo gabinetto .pof quilutjiuft 
oporiî iqHé, come sarebbe estraxióna 
di dtìujii,, pulitura ed impioiubatiim 
degU stéssi. Tiene inoltro ua''graàdft 
fta^sottim^jato: di Cinti.. ; .: %-^ìX 

T 
4 M Eî ^^A f̂Wpî -̂ rTWA» i1i^e?h:2K9W/?AnTl^^r>f:1£VnW»^ AMiAWJtf«itVAinK^ 

/ J ^ 

t̂  ^ i ^ * ^ .'*-*•? •,i 

f 

4lQa£»ta mattina: oìraa alle oijé ̂ ^ 
ant. il signor Fioravanti Aì«a«i> 

^partendo dalla Stsziojia delU finca-
via, amarri jxi Hbw a f bittSo «̂ '*̂  

i ri|unQì^qar^ ^ ìt, ^ . -• 80. •/ \ ; ; i • 
Égli prega chi lo avape t^o'fM* 

di portargli spltanto il iibro ^'^ i» 

do affitto alle L. 80. oh? p-sr ^p^-
seguoaza Tv^starebbiro'4t| t r jT^tRi . 

•J 

ì tfE^ 

• j ^ ^ « ' 
* * : 

n^ * 
!•. 1 

O S i J 0 ^-^+*V 

KM'n^ir^r ir t f t tV^^^i^Vr-^ 4 " ^i*-^< F *̂.-̂  j "TT-i 11 i imi i i r I iiil I III ĵi 

PIOVE m SACCO 
ALBER&O U TRATTORIA' 

y&ài r9iaiUtf.d awiìo sa qujrw | ì a^ i^ . 

1 

^ ^ . 

-4-
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CT3KA FEEKXJGraOSA ECOlWMlCà 
COLLA ' r 

0 

.*! 

^rijiJa Ghfpsn Ffŵ lb F^nugiroRa, adoiiala rffìjrOnpedalo Moggioro di Milano, o da 
altri IMi iHtitiiti. P e r l i mo4« '^vo l q inn lv è p r e p a r a f n e p e r fsH d e -
fntcmtl «Sun «««a c o i t t t c n o i ' ^ a A iyiifrrGg:arc a i i « I m I ' H ^ O d i A«r^wc 

SpccìalltiL dello Stebilìmento della f amac ia RlV^ PALAZZI 01 G. BOTIERt 

Altre Spncisilità (h\V iatesea Ditta 

IVI XnRl«SQ«crrA, rranclib^ «««. 
Acquetiaiose in Rpnerfì — Soda "Walpr — CH?.eiiBfì (lumpnpnfì — Fornel d ia 

Salfa(tìr!glìa ~ Uqi^oi^ Salicih'oo(BarBdelloì — EJkite Jaboracdi iTlic freddo J — 
Elixire Eucaliptus giobolus — Vermouth Coca, 

MILANO - Yiu Sant'Angelo Ycecliìo (fuori Porta Suova) 131 M 
M I Sispcilincano Acque Gni<^B&,infogni luogo di provinHa od a jfivczzx di fohbviea 

• m- msérztoii'-dairai 
Mr>^ lÉMiH 

"petìsostro 
\ 

. r*osiTO gioi'pie, si;rieevO(io escb 

'oe Saii^t Marc a-. P 
lE'S!fTapflì?;TlSfflS?K?E^a?Tlì!E^^lTS^^ 

aria. ?* i 

r - * I 

.tngr^Kttflnf^wBJMMBagfttSHtBBFgB^^ UM f̂MUfi |iiaiaiffraMci3m-?^eggJBmKWPip^?gi^^ 

ifjnMffit'^c&i'^i^E^^^SB^jiiTSìaTEffraivs^^ 

' ' n 
F 

e 

Cuoio, Bruneì, Elastico, Tele 
ed oggetti per uso Calzolai e Sellai 

m^i vSwofQ-iD! GiAXOWO KIRSCHEH "• Via Bai Vecchio, 9 >-

^̂  

l a siuldctia Ditta ha V onoro dì parteciparo, che aveiwlo stlpnkto 
iiuo-vi e vistoci contralti con le primario Fabbriche sì nazionali cbe estere, 
ci trova in grndo <1Ì fflre niiovì e notevoli ribassi, àé \tr6m einorfl- pra

ticati, {la non 'temere «concorrenza. 2-322 
•^ 

. # 

p e i Capell i e la Bai^ba, del celebne chimico oitomano Aiì*SeÌd 
Si flttifne ifitantanenniMte il colof néro-e castano, È inaUcrabile, non hn alcan 

«doro, non maichia la pelle ove hanno ladioe i capelU e la barba, facile h il niodo 
4\ tfiiryhaeiiet come HÌ ytàrh àaìle spìegaiiooi in varie lingue unìtu alla dosi. Kelìe 

Homande si deve indicare il color nero o castasLO. 

P a d o v a ^ 4A. MerjaU parrucdiiere, %ia iBalIe, J S 5 
ei in Intte le C£^iitali e principali profincid d* Italia, Francia, Inghilterra e Germaofa 

FKEZZO L, e - j ^ K o n ai ricevono leltere, n è ^ i p p t , so n^n Affraiic^tl. )8'350 

Farmacia della Legazione Britarinica 
Via Tornabuonì, 17, e»? succursale Piaxm Maain 2, Firenze 

, j - I 

Questo liquido rige*i«rst6re M'capelli »on è una tinta, raa siccorae 
stpBca direttamente sui bulbi dei medesimi gli ah a grado tale forza 
cEe rìpreDdono in poco tèmpo illoro colore naturale: ne impedisce an
cora fa caduta e promuove U atiluppo^ dandone il vigore della gìo~ 
Tenta. Serre inoltrò per levare la forfera e togliere tutto le impurità 
che posflono essere sulla testa, senza recare U più piccolo incomodo. 

rer queste sue eccellenti pretogative le. si raccomanda a quello 
perBone cfie o per malattia e per ^tà avanzata, oppure per qualche caso 
«ecemonale avessero bisogno m usare pei' loro capelli una sostane che 
li readesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che 
questo Uguìdo dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza 
e vegotftìaone, '. " ^ . 

iPrezzo : la hótiìàlM tf, H.tm 

•^ì^^^&^^^7^ìa^CRaan^:!£i^jj»;^E^^?l^^^?sf3Sd^^ D^:aak:i-^a^Jii^<3a!«^n^/iEffaffS 

«f/JW^,TDKqir*ja«r !f«aifl«S?!l;tf«:^ftn»EK'^^?BMW 

PIOVJE DI SACCO 

j 

Sì spedisce dalla-suddetta farmaois dirigendone lo domando accom-
paenate aa Vaglia postale. Si trovano in f*»dft-*apre8so le farmacìe 
CERATO, da PIACERI E MADRO. CORNELIO e da GIOV. MAZZOCCO 
parrucchiere aì Duomo ; a Venezia Zampironi, Pivetta, Ongarato e 'Pomi ; a 
vicenaa da Valeri : a Eecoaro da Dal Lago; a Verona da Friszi e Ema-
nuelU; a Udine da, Fabris e Filippazzi. 40490 

Fertile prof* Giambattista 
ELEMENTI 

E 
ALL'ACCADEMIA :• 

Condotlo (la GAETANO ed ORESTE PEREZ 

(iucst'AIbcrgo offre tutte le comodità, perchè situato al centro con 
buoni fllio^'gi, ecfclltiiite cucina o scelti vini lìostrani e iia îionali, e birra. 

_ , Recapito della Mepsageria tra Cavarzcre-riove-Padova e postalo 
giornaliero da l̂ udova-Piove e viceversa. Stallaggio, rimesso e servizio 

di vetture. ^.ém^. ' ' 
Viene Mccomanduto ai signori Forestieri o Viaggiatori di commercio. 
Modici picm e dilìgente s«rvixio fatto dagli sttissl Gonduttoti. 

4 3ÌB 

ir errio 
^ • Z per servire ili »c»ola 

DIRITTO DIPLOMATICO 
Padova» Tip. Saochelto — I voi, in-8 « Iv, Ì8,ìt8fc. 

ftlifnftT**°'*^Br'.T^tr'^^'^°^'*'«^-^°'^-^-*'^ •* ' ' ^^ -^ - • r .T " ^ ' ^ -•«*^^>«g^lL^^^^p^fT 

attivato il 4 AprUe Ì818. - L 

T • 

i'AbOVAperVEKFJZlA 

ni 
t,y 

Yl 
va 
viu 

IX 

Partenze 
ii. 

PADOVA 
mulo S,i6». 
Dmalb. 4,42 
miito 6,Se 
iti.oìb. 8,— 

» 9,54 

diretto . *,— ': 
644 

» 9,2B 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

VENEZIA i PADOVA 
Parten» 

(la 
VEJKEZIA 

Qimdb. ìi.oi a. 
. BJKS 

dirotto Sfitta 
RiifltO £,57 
direno Ì2,55p. 
omoili. 1,10 

» . — 

n ti,40 
' . . ^.SD 

rnint» 11 — 

Arriti 
a 

PADOVA 
6 ^ a. 
e.4S , 

10,10 
1J.43 
1 ^ p. 

•%m 
6,14 
6,»S 
9,06 

1S,S8 a 

MESTRE per UDINE 

1 
6 

11 
nf 
IV 

V 

ParteiiM 
da 

URSTHB 

omsU), 6,)Sa. 
.-»• 10,49 

diretto iJ.lSp. 
miste 6,10 
Ano A OanegUtUft 

smnit». 10,36 

A ^ v l 

DBìNB 

tf 

I 

10,20 a. 
148 p . 
SM 
8.40 

Ì,U a. 

UDINE per MESTRE 

d i 

omnìh. 1,40 a. 
mlito da Q.ie 
GoaegUano 
oBnuib. 6, tt 
diretto 9,44 
Dsuaib. S,S8 p. 

Arrivi 

JffiSTBE 

5,08. I . 

le.u 
1S,57 p. 
1,38 

FAWyA per VERONA 

a 

u 
ni 
iV 
V 

Parteute 
da 

tABOVA 

«ronib. 5.87 a. 
diretto ie.19 
OHinib. 2,40». 

» 7.08 
muto i$,mii. 

Arrìtl 

VBROWA 

9^ t . 
11.85 
S.S6 p. 
9,46 
4, 7 a. 

1- -

VEHONA 3L PADOVA 

Parìenie 
da 

Arrivi 
"a'. . 

PADOVA 

^DQOib. S.S0a. 
• 11,40 

db-fiUo 4,35 p. 
omnìb. S,SS 
m&it« 11.43 

• 

V - 'r 

7,47 a. 
1,58 f. 
6,09 
7.84 
S. 4 «. 

.PADOVA per BOLOGNA 
Part«nxe 

da 
P A » © V A 

OKinibui 6,30 a. 
miito i l ,^S 
dìKtto t , io p. 
•nolfaus 6,28 
«"etto ; 9,17 

Arriirl 
• . é'' 

10,46 a. 
fióOBRéviaol^ p, 

S.flS 
10.85 
12,^0 a. 

BOLOSNA per PADOVA 
Farteaaa 

da 
B 0 t 0 G N A 
diretto ' 1;18 a. 
daRoYigo 4,08 
•Si&ibui 4,M 
diretta 12.40 p. 
omnibui S,l s 

Arrivi 

P A » 0 V A 
4.W a. 

misto 6. S 
: ,932 

VI0EÌÌ2A-THIB1NE- SCHIO 

Vlcenia 
Suevìlla. 
tbleiié . 

part. 

arr. 

1 ^ ^ ^ ^ . ^ p ^ f ^ ^ 1 I I I 

emiilb. 
TÌiTa. 
,8,14, 

8,^ 

miate 
^ I 

4.13 
4,37 
4,82 

omnib. 
Ciò p. 

8 J17. 
9,12 

SCHIO-THIENE VICENZA 

Schio . 
T£iflpe 
DuAville 
Vicenza 

part 

arr. 

omnlb. 
S.SO a. 
B>4a . 
6. !t 

ompifci. 
"aSTa-

9,58 
9,8S 

10,i8 

mist» 
8,38 p 
S,S« 
6.18 
6.40 

PABOVA-BASSANO 
- • . ! . y ^ > ' . . - I J - . 

mista Umnib. 

4*wtova part.14.87 a. 

S.(Hwsio Pert. 

8. S 
S.20 
S.2S 

auadellaf»^^ 

S«s«ano. . . . 
^osi 

•'ftasaano , arr. 

Campo «.Piero Ì5.38 
^iilft del Conte S.83 

fi.05 
6.15 
6.28 
8.38 
6.48 

Ottmib. 

%.(ÌU. 
S.I4 
8.94 
8.33 
8.42 
8.^6 
9. 8 
9.18 
931 
9.38 
9.48 

2;24p. 
236 
3.81 
3. 3 
3.18 
3.S2 ' 
3.4a 
4 . 3 
4.18 
4.28 
4.37 

Omnib. 
7.18, p. 

744 

8.19 
8.32 
8,41 
S.81 

•PADO 
Omnib. 

Banane part. ÈTiî  a. 
Uesk S.U 
penano . . . 8 81 

VlUa del Coni* 6.26 
Cimp« S.Piero 6,43 
S.Gìorgìo Pert. 6.80 
Ctmpodariego 6.ti9 
Viffodanere . 7.11 

yadovii. . arr. 7.23; 

8.87a. 
S.i7 
8.84 
9. 7 
9.n 
9.S9 
9.48 
9.83 

10. 2 
10,* 4 
10.23 

(VA 
\ 1 

• 1 

L ' • - - . . 

mitle 

3.10 p. 
332 
3.29 
344 
4. 2 
4.18 
484 
4.44 
4.36 . 
8.11 
?ì,23 

Oimib^ 
7.33 p 
7.43 
7,80 
8.PJ 
8.13 

\ 

8.85 
t 

j - 1 -

« 4 É ^ 

9 . -

^^ 

L ' ^ M _ u d 

Vlcroia pari 
S.PietreiiiG& 
C»llDÌ{(liaB03> 

atudeiu IJ; 
S.MartciiLupl 
CiftcìIrucQ » 
Albaredo . » 
Ulrafia , . » 
Paese , . . ». 

f Trevi»© • iiMr. 

0Ó^b.h'ìÌisio 
8^0 a 1.49 p. 
8.41 SIS 
8,49 3.24 
8,59 3.38 

Ojanib. 

8.38 
846 
8.8S 
8. 3 
e.n 
6.24 
6.37 
6.49 
7. 3 

B. 6 i3.43 
tì.ie %\ 
9.27 4.16 

•_f 

9.40 
9.82 

10, 6 
10.16 
10.29 

4.S8 
4.49 
S.08 
8.17 
S.3S 

7.16 p. 
7.37 
7.48 
7.88 
8.2 
8.12 
8.23 
8.36 
8.48 
I 

ItoVJSO-VlGENZA 

19.21 

Treviio. purt. 
Paese' . . ..ir 
litrana ^ • • * 
Al6aredo. . » 
Castelfranco » 
S.Mwtdiiap. 

Cittadella ( •• 
FoDtaiuva . » 
Carmignano > 
S Pietro in Qft 
Vicenta arr. 7, 5 

ORUUA. 
4iS3 a. 
8 . 8 
8.16 
8.30 
8.41 
5.58 
6 6 
6.16 
6.23 
6.3̂ 1 
643 

Qnmid. 
7.B6a. 
8. 9 
8.19 
833 
847 
8.88 
9. 9 
919 
9.26 
9.36 
9.U 

10. 8 

Mitlo 
2.14 p. 
%3Q 
141 
2.88 
3.17 
5.32 
3.46 
4 . 4 .1 
4.13 
4.24 
4.33 
4.88 

Orni 
71fl 

« . . 

7.27 
1 

7.47 
7.57 
8. 8 
[8.21 
'8.28 
8.38 
8.46 
9. 7 

^ t f r 

J ^ RECENTI P U B B L I C A Z I O N I i j -

^'J 

? ^ 

^ Li 

mmà mmmm mmmàfm 
^ 1 A l 

- " r ^ 1 ^ " "1 V 

.̂  GIÀCINT 

^ ' V^l 

GALLimi 
, ' 

^- • .'• ' 1 

l 

.-^ 

Le 
^ -J 

orosa Fame 
•i .r- ì 

T B B .Lire - Padova, 1878 - in-16. - Elegante Eiizione - Lire T H B 
-y-^r\-^^\j r * - » ^ ^ - ' ^ -

TULIIO RONCONI 
l -

^ ^ 

-t.-

W ^ ^ ^ -

h -

f ; mi 
Padova, 187S, un rolume - Lire « .ao . 

PROF. Di PIETRO BERTINI 
t .A^^ /WX^X^S '^^ 

r is ' , 

M l ièt 
Pad&va, 1878; «B volume • Lire 3 . 

' \ 

• * 

^ * f « ^ ^ - * > 

/ ^ ^ fil^ì»iv^g<^ff*ilC» d w U . ! . . 

^̂  -

i'-^ 

Presso L i r e t^^S 

ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 
M^rca dTi #af i J>WrA | H n o h v«-ffetftl« del dottore B r y v c n v i -Kaffe 
^rpetiiftft^ 4H MlnUtt j c l t«t i r , kutoriiuilo e guarentito genuino dalla firma 
del dottor GiBAivî EAU M S T f.fBVAis, ftuaripcp radicalnn^nle le affezioni c u t A u e r » U 
jBrrofolp, le tomt^ìieme òi^ìU we^us^^ u l r o r l c^l'jncon^odl )>rovenif?Dti J a l p a r f r 
dall'età c r l t l c n e d a i r n c r l m e n l a é^^\ u m o r i . Oueslo Rob dì Tacìlfì digestione 
grJ>to al gusto e aliYdorato è &oprrhiutto ract^orriandato contro le m À I m l t l e «effrc<c 
r r r m f l e luwlcr i i lc , rfili«lll a l c«pAlve* a l tttf^r««irla «id mi Ioduri: 
d i poklaftftlo* -̂  Com<̂  dfpur&lìvo lotfnte, diBlrugge gli accidenti cf^gionalì dal mer-
tvt\o^ eó aìuJn Ja calura a tl)arixzarB^jQfi COJI]G pme dell'ìodìo^ quando se itehalropK] 

preso. M . 
Apr^ovalo da hUcre pattuii ^ hnyeitì di Li*!gi XVf, da un decreta d*»!!»" Coaven-

tUr r , dflta ì«gi- dì lintìlf, arno X1tl« que&to rmicdìo è dtato recenlementa aoimeisc 
pfì fvx\n\o taTTÌlATÌo dHl'aimata Ma^, ed una deciiione del goven^o tuaso né hapet' 
ntBio Ja Vendila e Ja ^làhììctimne m tulio l'impero. 

••. . • DffOMlo feeoerale, ì% r«e Richeip, PARIGI iiòm 

n 
fUBLICitl 

dalla pretti. Tipografia F. Sacchetto 
in Padova 

'^ 

h 

8.-

2. 

BELLA VITE prof. L. — Conimuazfene delle note illustrative 
e critiche,aì Codice Citile del Segno, Contratto di Matrix 
ffionìo. Padova 1876, ÌB-8. . ., . . . L. 

Idem Biproduziono delle note già litografate di Diritto Ci
vile. Padova 1873, in-^. . . . . .. .: • 

COBNEWAL LEWIS. - Quai'è la miglior form»di Governo? 
Tradiuàone dair inglese, con prefazione del prof, conim. 
LazzaVi^ Padova 18S8, m-il2., . . . . . » 

FAYAKO prof. A. — L'inteRratore di Dupre?, ed il Plani-
metro dei movimenti ^i Amsler. Padova 1872 in-S •; 1.50 

Idem. Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, ìn-8, . * 10.— 
Keller prof. cav. A. -« B terreno agrario. Padova 18&4. 

in 1& . . , ' . . i . . • • 
MONTANARI prof. A. — Elementi di economìa politica -

secondo i programmi ministeriali. Terza edizione . 
ROSANELLI prof. C. — Manuale di patologia generale. Pa

dova 1870, in-8. . 
SACCABBO prof. P. A — Sommario di un.pojiso dì Botanica. 

Seconda edizione 1874, in-8. . . . . , r̂ , 
SANTINI cav. prof. d. •- Tavole dei Logaritmi, precedute da 

un Trattato di trigonometria piaaa e sferica. Terzâ  edì-
BÌODe Padovi» 1869, in-8. . ! . .» ^ . u-

SCHUPFER prof. cav. P, ^'11 l)ìritto delle Obbliea/ionì se-
cMido'i pnncìpii del Diritto Romane, l̂ adova 1868, in-8 

Idem- La Famiglia secondo il Diritto Remano. Padova 1875, 

TOLOMEI prof. cav. 6. P. -^ Diritto e Procedura penale, 
©sposti analiticamente ai 8uoi scolari. Terjsa ediaìone. Par 
dova 1874 75, ìn-8' . . . . . . • 

T0BAZ2A cav. prof. D, — Trattato d'Idrometria e d*idraa-
. lic» pratica.. Seconda edizione. Padova 1868, in-8, . 

idem. Mementi di Statica. Parte, I : Statica dei siatemi rigidi. 

2.59 

5 . -

3. -

8.-

L 

6.-

a — j 

• * • - " ! Padova 1872, in-8 con figrure ' •.; , 
Idem. Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, mS 

.1.» • 2.-
6.-

'̂ . I 
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r 
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- " " ì 
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;U Salvaguardia personalâ  
comi^lhitnco per UomEnì d'egnl BÙL in 
In PACCO auggoURto d^ Iftr* S^nvirfin-
I l a * I n ìJpmtm^ " i r 

Migliaia dì comprovato cbre/e gua-
rìffioni (17 unni d 'enf^ìmzt) nelle 
o l r c o s t a n s e d ì , ,r 

degli uoir.i&i, nelle aOezioni nervose 4ec; 
j i t ì i i t ì cpns^nnentfi 4 - m i ' * 
r e l f eratSL O n a n i a ed e c c e s t i 
s e i a u a l * . 

Si faccia attéozl^nd a riceverfl ìi 
v « r « EdÌKÌona la ^ .' 

del Dr. Lauri^ntìus cbe consisto In un 
Volume in citavo di 832 pagine con 
OO lnclfll«»nl A i i a t a m i e b « ia 
acciajo. ': : ; :; i . 

Si può àveve in lingua italian» 
wefifto Vranc«ìft«o M A U I U I . Via 
burini 31, S H i a n o . Prc^o S Ike. 

NB. Del mio libro enUtQno S tradii 
lìoni in lingue str&nì^e'* m Dp^^fie, 
Svedese» Russa, Ituliima ed Ungherese* 

:42-iM ' " ^ Dr, U 
fL^. 

tjMiW 

^^i^^SI^: ! tS :=i i i3=ai3 ; 

i 
•i 

A 

LETTA 

k\ prof.QIUSEPPEGUERZON: 
èeirAlilaMiignn deinJnHéfS^a'dìradòvR 

Padova Tip. F . Sacchetto 187Ì 
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